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TAGLI PEREQUAZIONE PENSIONE ALLA CORTE COSTITUZIONALE a 

cura Nino Schianchi, Presidente Comitato Pensionati Aldai-Federmanager 

Il 21 ottobre 2025 si è svolta l’udienza pubblica della Corte Costituzionale sull’Ordinanza n. 

23/2025/M della Corte dei Conti dell’Emilia-Romagna, che solleva dubbi di legittimità 

costituzionale sull’art. 1, comma 309, della legge 29 dicembre 2022, n. 197. 

L’ordinanza qualifica la ridottissima perequazione prevista dalla legge finanziaria 2023 per le 

pensioni medio-alte come una vera e propria “tassa coatta”, applicata esclusivamente a una 

specifica categoria di cittadini (i pensionati medio-alti), priva di giustificazione redistributiva e 

dunque iniqua e illegittima alla luce della giurisprudenza costituzionale e contabile. 

La misura viene ritenuta in contrasto con i principi fondamentali dell’ordinamento fiscale, in 

particolare con l’universalità e la proporzionalità dell’imposizione (artt. 3, 23 e 53 Cost.). 

La questione è ora all’esame della Corte Costituzionale, che, a seguito dell’udienza del 21 

ottobre, dovrà stabilire se le modifiche riduttive apportate al meccanismo di perequazione sia 

compatibile con i principi di legalità, uguaglianza ed equità tributaria. 

 

Corte Costituzionale - Udienza Pubblica del 21/10/2025 

Il Giudice Massimo LUCIANI si astiene dalla discussione della causa iscritta al nr. 3 del 

ruolo ed esce dall'aula di udienza. 

 

Ruolo n.3 

Ordinanza 76/2025 
 

25 marzo 2025 Corte dei conti - Sezione giurisdizionale per la Regione Emilia-

Romagna - M.O. B. e altri c/ Istituto nazionale della previdenza sociale - INPS 
 

Oggetto Ruolo 

Previdenza - Pensioni - Riconoscimento nell’anno 2023 della rivalutazione automatica dei  

NEO-BREVIA n. 45 - 2025 

a cura di 

Marco Perelli Ercolini 

 

riproduzione con citazione 

della fonte e dell’autore 
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trattamenti pensionistici secondo il meccanismo di proporzionalità stabilito dall’art. 34, c. 1, 

della legge n. 448 del 1998 - Previsione che applica all’intero importo dell’assegno 

pensionistico una percentuale progressivamente ridotta, corrispondente alla fascia in cui 

ricade l’importo dell’assegno - Previsione che, in particolare, rivaluta nella misura del 47 per 

cento i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a sei volte il trattamento 

minimo INPS e pari o inferiori a otto volte tale trattamento, del 37 per cento i trattamenti 

pensionistici complessivamente superiori a otto volte il trattamento minimo INPS e pari o 

inferiori a dieci volte il medesimo trattamento minimo, del 32 per cento i trattamenti 

pensionistici complessivamente superiori a dieci volte il predetto trattamento minimo - 

Denunciata normativa che si configura come un prelievo coatto di natura tributaria, 

procurando una decurtazione patrimoniale solo a una categoria di soggetti della platea dei 

pensionati - Tributo che, ove si ritenesse che la locuzione del legislatore fosse 

omnicomprensiva di tutti i pensionati, introdurrebbe una discriminazione soltanto a carico 

della categoria degli ex dipendenti, rispetto a quelli in servizio, le cui retribuzioni non sono 

assoggettate, negli stessi periodi di imposta, ad alcun prelievo aggiuntivo - Lesione dei 

principi di uguaglianza e di progressività del prelievo tributario - Normativa che 

illegittimamente reitera misure eccezionali, trasformandosi in uno strumento ordinario - 

Violazione del principio di ragionevolezza, proporzionalità e temporaneità delle misure. 

 

ANTONELLA SCIARRONE ALIBRANDI (GIUDICE RELATRICE) 

Vice Procuratore Generale della Corte dei conti CORSETTI Adelisa, per delega del dott. 

Pio SILVESTRI, per Procuratore generale della Corte dei conti (AVVOCATO) 

 

La Corte si ritira in Camera di consiglio per decidere sull'ammissibilità dell'intervento ad 

opponendum proposto dalla Procura Generale della Corte dei conti. 

 

La Corte rientra e il Presidente dà lettura dell'ordinanza con la quale il predetto 

intervento viene dichiarato inammissibile. 

 

PATTERI ANTONELLA per Istituto nazionale della previdenza sociale - INPS 

(AVVOCATO) 

 

URBANI NERI FABRIZIO per Presidente del Consiglio dei Ministri (AVVOCATO 

DELLO STATO) 

 

-------------------------------------------------------------------------- 

 

N. 76 ORDINANZA (Atto di promovimento) 25 marzo 2025 

Ordinanza del 25 marzo 2025 della Corte dei conti sezione giurisdizionale per la 

Regione Emilia-Romagna sul ricorso proposto da M.O. B. e altri contro Istituto 

nazionale della previdenza sociale - INPS. Previdenza - Pensioni - Riconoscimento 

nell'anno 2023 della rivalutazione automatica dei trattamenti pensionistici secondo il 

meccanismo di proporzionalita' stabilito dall'art. 34, comma 1, della legge n. 448 del 
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1998 - Previsione che applica all'intero importo dell'assegno pensionistico una 

percentuale progressivamente ridotta, corrispondente alla fascia in cui ricade 

l'importo dell'assegno - Previsione che, in particolare, rivaluta nella misura del 47 per 

cento i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a sei volte il trattamento 

minimo INPS e pari o inferiori a otto volte tale trattamento, del 37 per cento i 

trattamenti pensionistici complessivamente superiori a otto volte il trattamento 

minimo INPS e pari o inferiori a dieci volte il medesimo trattamento minimo, del 32 

per cento i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a dieci volte il 

predetto trattamento minimo. - Legge 29 dicembre 2022, n. 197 (Bilancio di 

previsione dello Stato per l'anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il 

triennio 2023-2025), art. 1, comma 309. (25C00097) (GU 1a Serie Speciale - Corte 

Costituzionale n.19 del 7-5-2025) 

 

 

 

LA CORTE DEI CONTI 

Sezione giurisdizionale per la Regione Emilia-Romagna 

  

    In composizione monocratica, nella persona del consigliere  Marco Catalano letti 

gli atti e sciogliendo la riserva di cui alla  udienza del 18 marzo 2025 ha pronunciato 

la seguente  ordinanza  sul  ricorso iscritto al n. 46403 del registro di Segreteria.  

    Tra:  

    omissis 

    rappresentati e difesi dagli avvocati Renzo  Filoia  e  Francesca Torre, 

elettivamente domiciliati presso il loro  studio  in  Firenze, Lungarno Amerigo 

Vespucci  n.  18,  nonche'  agli  indirizzi  di  pec 

seguenti: renzo.filoia@firenze.pecavvocati.it e 

francesca.torre@firenze.pecavvocati.it - ricorrenti;  

    contro Istituto nazionale della previdenza  sociale  (INPS  -  CF 80078750587) - 

con sede in Roma via Ciro il Grande n. 21, in  persona del  legale  rappresentante  

pro-tempore,  rappresentato  e   difeso, 

dall'avv. Mariateresa Nasso - cod. fisc. NSSMTR71A46L063A per procura alle liti 

del 23  gennaio  2023  a  rogito  notaio  Fantini  in  Roma Repertorio n. 37590 

Raccolta n.  7131,  e  con  questi  elettivamente domiciliata in Bologna via Milazzo 

n. 4/2, presso la sede I.N.P.S. la quale  dichiara  di  voler  ricevere   eventuali   

comunicazioni   di cancelleria  all'indirizzo  di  posta  elettronica  certificata  

avv.mariateresa.nasso@postacert.inps.gov.it - resistente;  

    Rilevato:  

        che i ricorrenti, tutti ex appartenenti al comparto difesa  e sicurezza hanno agito 

in giudizio per l'ottenimento  dell'adeguamento della  propria  pensione  alla  

dinamica  inflazionistica,  attenuato dall'art. 1, comma 309 della legge n. 197 del 

2022 che dispone che:  

          «Nell'anno 2023 la rivalutazione automatica dei trattamenti pensionistici, 

secondo il meccanismo stabilito dall'art. 34, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, 

n. 448, e' riconosciuta:  

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2025/05/07/19/s1/pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2025/05/07/19/s1/pdf
mailto:renzo.filoia@firenze.pecavvocati.it
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a) per i trattamenti pensionistici complessivamente pari o  inferiori a quattro volte il 

trattamento minimo INPS, nella misura del 100  per cento;  

b) per  i  trattamenti  pensionistici  complessivamente  superiori  a quattro  volte  il  

trattamento  minimo  INPS   e   con   riferimento all'importo complessivo dei 

trattamenti medesimi:  

1) nella misura dell'85 per cento  per  i  trattamenti  pensionistici complessivamente 

pari o  inferiori  a  cinque  volte  il  trattamento minimo INPS. Per le pensioni di 

importo superiore a quattro volte  il predetto trattamento minimo e inferiore a  tale  

limite  incrementato della quota di  rivalutazione  automatica  spettante  sulla  base  

di quanto previsto dalla  lettera  a),  l'aumento  di  rivalutazione  e' comunque  

attribuito  fino  a   concorrenza   del   predetto   limite maggiorato. Per le pensioni di 

importo superiore a  cinque  volte  il predetto trattamento minimo e inferiore a  tale  

limite  incrementato della quota di  rivalutazione  automatica  spettante  sulla  base  

di quanto previsto dal presente numero, l'aumento  di  rivalutazione  e' comunque  

attribuito  fino  a   concorrenza   del   predetto   limite maggiorato;  

2) nella misura del 53 per  cento  per  i  trattamenti  pensionistici complessivamente 

superiori a cinque volte il trattamento minimo  INPS e pari o inferiori a sei volte il 

trattamento  minimo  INPS.  Per  le pensioni di importo superiore a sei  volte  il  

predetto  trattamento minimo  e  inferiore  a  tale  limite  incrementato  della  quota  

di rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto previsto  dal presente 

numero, l'aumento di rivalutazione  e'  comunque  attribuito fino a concorrenza del 

predetto limite maggiorato;  

3) nella misura del 47 per  cento  per  i  trattamenti  pensionistici complessivamente 

superiori a sei volte il trattamento minimo  INPS  e pari o inferiori a otto volte il  

trattamento  minimo  INPS.  Per  le 

pensioni di importo superiore a otto volte  il  predetto  trattamento minimo  e  

inferiore  a  tale  limite  incrementato  della  quota  di rivalutazione automatica 

spettante sulla base di quanto previsto  dal presente numero, l'aumento di 

rivalutazione  e'  comunque  attribuito fino a concorrenza del predetto limite 

maggiorato;  

4) nella misura del 37 per  cento  per  i  trattamenti  pensionistici complessivamente 

superiori a otto volte il trattamento minimo INPS  e pari o inferiori a dieci volte il 

trattamento  minimo  INPS.  Per  le pensioni di importo superiore a dieci volte il  

predetto  trattamento minimo  e  inferiore  a  tale  limite  incrementato  della  quota  

di rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto previsto  dal presente 

numero, l'aumento di rivalutazione  e'  comunque  attribuito fino a concorrenza del 

predetto limite maggiorato;  

5) nella misura del 32 per  cento  per  i  trattamenti  pensionistici complessivamente 

superiori a dieci volte il trattamento minimo INPS.»  

        che sulla questione e' intervenuta la sentenza n. 19 del 2025 della  Corte  

costituzionale  la  quale  ha  rigettato   le   censure provenienti da altre Sezioni 

giurisdizionali regionali;  

        che alla udienza di discussione del 18 febbraio 2025 la causa e' stata rinviata 

con note alla udienza del 18 marzo 2025;  

        che entrambe le parti hanno depositato note;  

        che a parere di questo giudice sussistono  altri  profili  di illegittimita' 

costituzionale non esaminati dalla Corte  (cfr.  punto 8.1 Nel caso di  specie,  le  parti  
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private  hanno  prospettato  una lesione dei principi di uguaglianza e di progressivita' 

del  prelievo tributario, presidiati dagli articoli  3  e  53  della  Costituzione, perche' 

la limitata indicizzazione  delle  pensioni  superiori  a  un certo importo si 

configurerebbe come: «una  tassazione  impropria  ed aggiuntiva, una vera 

"patrimoniale"», priva pero'  dei  requisiti  di generalita', proporzionalita'  e  

progressivita'  del  prelievo  (nel giudizio  di  cui  al  r.o.  n.  182  del  2024);  «una   

prestazione patrimoniale  di  natura  tributaria  posta  a  carico  di  una  sola categoria   

di   contribuenti,   in    violazione    del    principio dell'universalita'   dell'imposizione   

a   parita'   di    capacita' contributiva  e  del  principio  di  eguaglianza»,  con   

conseguente disparita' di trattamento anche rispetto  ai  lavoratori  «ancora  in 

servizio» (nel giudizio di cui al r.o. n. 185 del 2024).  

        Si tratta di profili che i rimettenti non hanno  inteso  fare oggetto di specifiche 

questioni, sicche' essi, in quanto  diversi  da quelli individuati dalle ordinanze di 

rimessione, non  devono  essere oggetto di valutazione da parte di questa Corte.), e 

precisamente:  

1 violazione dell'art. 53 della Costituzione     Come e' noto, affinche' una normativa 

sia considerata  tributaria occorrono congiuntamente tre requisiti (C. cost. n. 223 del 

2012):  

        1 -  la  disciplina  legale  deve  essere  diretta,  in   via prevalente, a procurare 

una (definitiva) decurtazione patrimoniale  a carico del soggetto passivo;  

        2 - la decurtazione non deve integrare  una  modifica  di  un rapporto 

sinallagmatico (nella specie, di una voce retributiva di  un rapporto di lavoro 

ascrivibile ad un dipendente  di  lavoro  pubblico statale «non contrattualizzato»);  

        3 - le risorse  connesse  ad  un  presupposto  economicamente rilevante e 

derivanti dalla suddetta decurtazione  sono  destinate  a sovvenire pubbliche spese.  

    Si tratta di requisiti sussistenti nel dettato normativo, che  si atteggia come 

prelievo coatto, limitato, pero', solo ad una parte dei contribuenti.  

    Innanzitutto, il prelievo colpisce solo una  parte  della  platea dei pensionati.  

    L'art. 1, comma 309, della legge n. 197 del 2022 richiama  coloro che rientrano nel 

perimetro dell'art. 34, comma 1, delle legge n. 488 del  1998,  e  quindi  chi   rientra   

nell'«assicurazione   generale obbligatoria e delle relative gestioni  per  i  lavoratori  

autonomi,  nonche'  dei  fondi  sostitutivi,  esclusivi  ed  esonerativi   della medesima 

e dei fondi integrativi ed aggiuntivi di  cui  all'art.  59, comma 3, della legge 27 

dicembre 1997, n. 449 (cioe' tutti i soggetti nei cui confronti trovino applicazione le  

forme  pensionistiche  che garantiscono prestazioni definite in aggiunta o ad  

integrazione  del trattamento pensionistico obbligatorio)».  

    Sta di fatto, pero', che oltre alle forme di pensione  menzionate dal legislatore vi 

sono anche lavoratori autonomi che non sono liberi professionisti la cui categoria e' 

priva di una cassa di  previdenza, cui provvede la gestione separata presso l'INPS.  

    Pertanto, il prelievo coatto di natura tributaria di che trattasi colpisce solo una 

categoria di soggetti all'interno della platea  dei pensionati, con evidente violazione 

dell'art. 53 della Costituzione.  

    Ove mai, viceversa, si dovesse ritenere che  la  locuzione  usata dal legislatore sia 

omnicomprensiva di tutti i pensionati, si osserva che il tributo oggetto del giudizio 

incide su una particolare voce di reddito di lavoro differito, che e' parte di un  reddito  

complessivo gia' sottoposto ad imposta in condizioni di  parita'  con  tutti  gli altri 

precettori di reddito di lavoro  dipendente,  introducendo  una discriminazione 
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soltanto ai  danni  della  particolare  categoria  di soggetti, gli ex dipendenti, rispetto 

ai dipendenti in  servizio,  le cui  retribuzioni  non  sono  assoggettate,  negli   stessi   

periodi d'imposta, ad alcun prelievo tributario aggiuntivo.  

    «L'eccezionalita' della situazione economica che  lo  Stato  deve affrontare e', 

infatti, suscettibile senza dubbio  di  consentire  al legislatore anche il ricorso a 

strumenti eccezionali,  nel  difficile compito di contemperare il soddisfacimento 

degli interessi finanziari e di garantire i servizi e  la  protezione  di  cui  tutti  cittadini 

necessitano. Tuttavia, e' compito dello  Stato  garantire,  anche  in 

queste   condizioni,   il   rispetto   dei   principi    fondamentali dell'ordinamento 

costituzionale, il quale, certo, non e' indifferente alla realta' economica e finanziaria, 

ma con altrettanta certezza non 

puo' consentire deroghe al principio di  uguaglianza,  sul  quale  e' fondato 

l'ordinamento costituzionale. (C. cost. n. 223 del 2012)».  

2 illegittima reiterazione di misure eccezionali      Si osserva, inoltre, che la 

normativa in questione e' l'ultima di una  serie  di  interventi  mirati   nei   confronti   

degli   stessi destinatari,  cosi'  trasformandosi  un  rimedio  da  eccezionale  in 

ordinario.  

    Innanzitutto, la legge in questione copre potenzialmente un  arco di tempo 

superiore alle esigenze di bilancio, atteso che e' destinato a trascinarsi nel tempo, ed 

e' l'ultimo  di  una  serie  di  analoghe misure pregresse che hanno interessato i 

meccanismi di adeguamento.  

    Come  e'  stato  gia'  rilevato  da   codesta   onorevole   Corte «dev'essere,  tuttavia,  

segnalato  che  la   sospensione   a   tempo indeterminato  del  meccanismo  

perequativo,  ovvero   la   frequente reiterazione di misure intese a paralizzarlo, 

esporrebbero il sistema ad evidenti tensioni con gli invalicabili principi di  

ragionevolezza e  proporzionalita'  (su  cui,  nella  materia  dei  trattamenti   di 

quiescenza, v. sentenze n. 372 del 1998 e n. 349 del  1985),  perche' le pensioni, sia 

pure di maggiore consistenza, potrebbero non  essere sufficientemente  difese  in  

relazione  ai  mutamenti   del   potere 

d'acquisto della moneta. (C. cost. n. 316 del 2010)».  

    Se  al  legislatore  non  e'   impedito   approvare   norme   che temporaneamente 

impongano sacrifici (a tutti i consociati e non  solo ad  alcune  categorie),  quando  la  

eccezionalita'  si  tramuta   in normalita' (come e' avvenuto, per esempio, per  la  

reiterazione  dei decreti-legge non convertiti), si violano i canoni di  ragionevolezza e 

proporzionalita' (art. 3 della Costituzione).  

    Orbene, nel caso di specie quella impugnata e'  l'ultima  di  una serie di norme che 

si pongono nel solco  di  una  decurtazione  delle pensioni oltre un certo limite:  

        1 - l'art. 59, comma 13, della legge n. 449 del 1997, per  la prima volta e per il 

solo anno  1998,  azzero'  l'applicazione  della perequazione automatica ai trattamenti 

di importo  medio-alto,  ossia superiori a cinque volte il trattamento minimo;  

        2 - in seguito, con l'art. 34, comma 1, della  legge  n.  448 del 1998, vennero 

fissate le regole di applicazione che, a  tutt'oggi governano la perequazione 

automatica dei  trattamenti  pensionistici. 

La rivalutazione si  applica,  per  ogni  singolo  beneficiario,  «in funzione 

dell'importo complessivo dei trattamenti» percepiti, con  la precisazione  che  

l'aumento  dovuto  viene  attribuito  «in   misura 
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proporzionale all'ammontare del trattamento  da  rivalutare  rispetto all'ammontare 

complessivo»;  

        3 - poco dopo, l'art. 69, comma 1, della  legge  n.  388  del 2000  previde  il  

sistema  di  «raffreddamento»  della  perequazione pensionistica rendendolo 

permanente in quanto destinato a operare  «a decorrere dal 1 ° gennaio 2001».  

        Inoltre, con il passare del tempo  tale  regola  generale  e' stata piu' volte oggetto 

di deroghe, nella  maggior  parte  dei  casi finalizzate  a  moderare  ulteriormente,  

per  periodi  limitati,  la 

progressione rivalutativa degli assegni pensionistici:  

        4 - cosi', per il solo anno 2008, l'art. 1, comma  19,  della legge n. 247 del 2007  

escluse  la  rivalutazione  automatica  per  i trattamenti pensionistici superiori a otto 

volte quello minimo;  

        5 - ancora, per il biennio 2012-2013, l'art.  24,  comma  25, del decreto-legge n. 

201 del  2011,  come  convertito,  riconobbe  la rivalutazione automatica per i soli 

trattamenti pensionistici fino  a 

tre volte quello minimo, escludendola per  tutti  quelli  di  importo superiore;  

        6 -    sopravvenuta    la    declaratoria    d'illegittimita' costituzionale di tale 

esclusione per effetto della  sentenza  n.  70 del 2015, il decreto-legge n. 65 del 2015, 

come convertito, sostitui' il citato comma 25 dell'art. 24 del decreto-legge n.  201  del  

2011, come  convertito,  riconoscendo,  per  il   biennio   2012-2013,   la 

rivalutazione   automatica   anche   in   favore   dei    trattamenti pensionistici 

superiori a tre volte e pari o inferiori  a  sei  volte quello minimo, secondo un 

meccanismo decrescente in relazione inversa rispetto alla misura delle pensioni, ma 

confermando il blocco  totale della perequazione per i trattamenti di ammontare 

superiore.  

        Si osserva che il modello dell'indicizzazione decrescente  in base  all'importo   

dell'assegno   pensionistico   era   stato   gia' introdotto, per gli anni successivi al 

2013, dalla legge n.  147  del 2013, il cui art. 1, comma 483, lo aveva applicato,  per  

il  periodo 2014-2016, a tutti i  trattamenti  pensionistici,  ancora  una  volta 

salvaguardando integralmente solo quelli pari o inferiori a tre volte il  trattamento  

minimo  INPS,   e   quindi   prorogato,   in   forma sostanzialmente invariata, fino al 

2018 dalla legge n. 208 del 2015;  

        7 - in seguito, l'art. 1, comma 260, della legge n.  145  del 2018, per il periodo 

2019-2021, riconobbe la rivalutazione automatica mediante un modulo del tutto 

analogo a quello  oggetto  del  presente giudizio:  ferma   la   rivalutazione   integrale   

dei   trattamenti pensionistici pari o inferiori a  tre  volte  il  trattamento  minimo 

INPS, gli indici vennero ridotti al 97 per  cento  (per  gli  assegni pari o inferiori a 

quattro volte il minimo), al  77  per  cento  (per quelli tra quattro e cinque volte la  

suddetta  soglia),  al  52  per cento (per quelli tra cinque e sei volte il limite INPS), al  

47  per cento (per quelli tra sei e otto volte il minimo  INPS),  al  45  per cento (per 

quelli tra otto e  nove  volte  il  livello  minimo),  per giungere  infine  al  40  per  

cento   riconosciuto   alle   pensioni complessivamente superiori a nove volte il 

trattamento minimo INPS;  

        8 - inoltre, l'art. 1, comma 478, della legge n. 160 del 2019 introdusse  una  

nuova  regola  generale  di   raffreddamento   della rivalutazione pensionistica, 

destinata a operare dal 1° gennaio 2022. 
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A partire da tale data, si  prevede  che  l'indice  di  rivalutazione automatica delle 

pensioni venga applicato per fasce di importo:  

          a) nella misura del 100 per cento per quelle fino a quattro volte il trattamento 

minimo INPS;  

          b) nella misura del 90 per cento per  quelle  comprese  tra quattro e cinque 

volte tale soglia;  

          c) nella misura del 75 per cento  per  quelle  superiori  a cinque volte il 

suddetto limite minimo.  

    Si giunge, quindi, alla  disposizione  oggi  censurata  (art.  1, omma 309, della 

legge n. 197  del  2022),  in  origine  destinata  a operare per il biennio 2023-2024, 

ma poi modificata dall'art. 1 della legge n. 213 del 2023, che ne ha ridotto l'ambito 

applicativo al solo anno 2023  (comma  134),  riproducendo,  per  il  2024,  il  

medesimo meccanismo, a parte un'ulteriore riduzione al 22 per cento  (rispetto al 32 

per cento vigente per il 2023) dell'indice di rivalutazione dei trattamenti pensionistici 

superiori a dieci volte quello minimo.  

    Come si vede si e' trattato di plurimi interventi nel corso degli anni (8 a partire dal 

1997).  

    Si tratta, quindi, di una distorsione dello strumento (intervento eccezionale) che 

diviene ordinario, si' da violare  ragionevolezza  e uguaglianza.  

    Ne' colgono nel segno le note dell'INPS, le  quali  affermano  la conformita'   a   

Costituzione   di   una   decurtazione   di    tipo endoprevidenziale (ovvero di 

ridistribuzione dei tagli a favore delle pensioni meno basse) atteso che il  taglio  di  

che  trattasi  appare lineare e volto a motivi di finanza generale.  

    Tanto basta per ritenere la questione oltre che ammissibile,  per quanto detto in 

precedenza, anche rilevante atteso l'effetto  diretto del  taglio  sulle  pensioni  dal  1°   

gennaio   2023   nonche'   il trascinamento  della  decurtazione  negli   anni   a   

venire   senza possibilita' di recupero.  

    Infatti, la mancata indicizzazione, anche di un solo anno, con la relativa perdita di 

potere di acquisto della pensione,  non  e'  piu' recuperabile, dal momento che le 

successive rivalutazioni  (anche  se non decurtate) verranno calcolate non sul valore 

originario  cumulato di  diritto,  ma  sull'ultimo  importo  nominale  eroso  dal  

mancato adeguamento.   

 

P.Q.M. 

  

    La Corte  dei  conti,  Sezione  giurisdizionale  per  la  RegioneEmilia-Romagna, in 

composizione monocratica di  Giudice  unico  delle pensioni, sospesa ed 

impregiudicata ogni ulteriore decisione, di rito e di merito;  

    Dichiara rilevanti e non manifestamente infondate,  le  questioni di legittimita' 

costituzionale:  

        a) dell'art. 1, comma 309, della legge 29 dicembre  2022,  n.197 (Bilancio di 

previsione dello Stato per l'anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il 

triennio 2023-2025);  

        a.1) in riferimento all'art. 53 della Costituzione;  

        a.2) in  riferimento  al  principio  della  ragionevolezza  e temporaneita' delle 

misure eccezionali;  

    Dispone la sospensione del giudizio in epigrafe;  
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    Ordina alla Segreteria della Sezione di provvedere:  

        all'immediata   trasmissione   degli    atti    alla    Corte costituzionale;  

        alla notificazione della presente  ordinanza  alle  parti  in causa ed al Presidente 

del Consiglio dei ministri;  

        alla comunicazione della presente ordinanza al Presidente del Senato della 

Repubblica ed al Presidente della Camera dei deputati;  

        ad ogni altro adempimento di competenza.      

 

       Spese del giudizio al definitivo.  

 

       Cosi' deciso in Bologna, nella Camera  di  consiglio  del  18 marzo 2025.  

  

                        Il Giudice: Catalano   

  
 

 

FERIE NON GODUTE, PIÙ DI 1000 SENTENZE NEL 2025 CON OLTRE 8 

MILIONI AI DIPENDENTI PUBBLICI in Sanità Informazione del 23 ottobre 2025 

Analizzando le recenti sentenze, nel corso del 2025 la giurisprudenza ha definitivamente 

consolidato il diritto alla monetizzazione delle ferie non godute per tutti i dipendenti pubblici.  

Dalla Cassazione alle Corti d’Appello, le pronunce confermano che l’onere della prova spetta al 

datore di lavoro e non al lavoratore.  

Tra le decisioni più rilevanti, la Cassazione n. 20591/2025 ha riconosciuto il diritto anche ai 

direttori di struttura complessa, mentre la n. 18889/2025 ha esteso la monetizzazione alle ferie 

aggiuntive per rischio radiologico.  

In linea con la Corte di Giustizia Europea, i tribunali italiani ribadiscono che la perdita delle ferie è 

possibile solo se il datore dimostra di aver messo il dipendente nelle condizioni di usufruirne. 

…………… 

…………… 

Ferie non godute, più di 1000 sentenze nel 2025 con oltre 8 milioni ai dipendenti pubblici | 

Sanità Informazione 

 

ALLEGATI A PARTE - Cassazione n. 20591 del 22.07.2025 (documento 211) 

                                      Cassazione n. 18889 del 3.06.2025 (documento 212) 

 

 

 

INPS - LAVORATORI SPORTIVI: AGGIORNAMENTO CODICI da DplMo – 

fonte: Inps 

L’INPS, con il messaggio n. 3185 del 24 ottobre 2025, comunica che ha proceduto 

all’allineamento delle descrizioni relative ai codici qualifica n. 785 e n. 788, presenti nell’Allegato 

https://www.sanitainformazione.it/ferie-non-godute-piu-di-1000-sentenze-nel-2025-con-oltre-8-milioni-ai-dipendenti-pubblici/
https://www.sanitainformazione.it/ferie-non-godute-piu-di-1000-sentenze-nel-2025-con-oltre-8-milioni-ai-dipendenti-pubblici/
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n. 1 della circolare INPS 22 settembre 2025, n. 127, armonizzandole con le definizioni già 

contenute nella circolare INPS 31 ottobre 2023, n. 88. 

Il nuovo Allegato n. 1 aggiornato sostituisce integralmente quello precedentemente pubblicato con 

la circolare 127/2025. 

Gli enti sportivi professionistici e dilettantistici, così come i consulenti del lavoro e gli intermediari 

abilitati, dovranno fare riferimento esclusivamente alle nuove descrizioni per la corretta 

classificazione dei lavoratori sportivi. 

  

ALLEGATI A PARTE - INPS Messaggio n.3185 del 24.10.2025 (documento 213) 

                                      INPS Allegato 1 Mess. n.3185 del 24.10.2025 (documento 214) 
        

 

 

PENSIONI, DAL 2027 OK ALL’AUMENTO DELL’ETÀ PENSIONABILE da 

PensioniOggi a cura di Valerio Damiani 

Il Governo non è riuscito a mantenere l’obiettivo di congelare gli adeguamenti per il biennio 

2027-2028. L’adeguamento di tre mesi che dovrebbe scattare dal 1° gennaio 2027 sarà 

scaglionato su due anni ma ci sarà. 

L’età pensionabile tornerà a crescere dal 1° gennaio 2027. Lo conferma il ministro dell'Economia 

Giancarlo Giorgetti in conferenza stampa dopo il Cdm che ha dato il via libera alla bozza sulla 

Legge di Bilancio 2026. L’adeguamento sarà di un mese dal 1° gennaio 2027, e di altri due mesi dal 

1° gennaio 2028. 

………… 

………… 
https://www.pensionioggi.it/notizie/previdenza/pensioni-dal-2027-ok-all-aumento-dell-eta-

pensionabile 

 

 

MONITORAGGIO FLUSSI DI PENSIONAMENTO NEL 2024 E NEI PRIMI 

NOVE MESI DEL 2025 - Comunicato stampa Inps 14 ottobre 2025  

Osservatorio statistico sul Monitoraggio flussi di pensionamento nel 2024 e nei primi nove 

mesi del 2025.  

Sono 895.791 le pensioni con decorrenza nel 2024 e 628.712 quelle con decorrenza nei primi 

nove mesi del 2025.  

Viene pubblicato oggi l’osservatorio sul monitoraggio dei flussi di pensionamento, relativo alle 

pensioni con decorrenza nel 2024 e nei primi nove mesi del 2025, con rilevazione al 2 ottobre 2025 

(https://servizi2.inps.it/servizi/osservatoristatistici/66   

 

per i dati navigabili,  

https://www.inps.it/it/it/dati-e-bilanci/osservatori-statistici-e-altre-statistiche/dati-cartacei--- 

mfp.html   

per i dati cartacei).  

https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2025.09.circolare-numero-127-del-22-09-2025_15026.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2023.10.circolare-numero-88-del-31-10-2023_14306.html
https://www.inps.it/content/dam/inps-site/it/scorporati/circolari-e-messaggi/2025/10/Circolare_15055/Allegati/16380_Messaggio-numero-3185-del-24-10-2025_Allegato-n-1.pdf
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2025.09.circolare-numero-127-del-22-09-2025_15026.html
https://www.pensionioggi.it/notizie/previdenza/pensioni-dal-2027-ok-all-aumento-dell-eta-pensionabile
https://www.pensionioggi.it/notizie/previdenza/pensioni-dal-2027-ok-all-aumento-dell-eta-pensionabile
https://servizi2.inps.it/servizi/osservatoristatistici/66
https://www.inps.it/it/it/dati-e-bilanci/osservatori-statistici-e-altre-statistiche/dati-cartacei---%20mfp.html
https://www.inps.it/it/it/dati-e-bilanci/osservatori-statistici-e-altre-statistiche/dati-cartacei---%20mfp.html
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Si riportano di seguito i dati riguardanti le principali gestioni amministrate dall’Inps, rimandando 

alle tabelle dell’osservatorio per quanto riguarda le singole gestioni.  

Il totale delle pensioni con decorrenza nel 2024 è di 895.791 per un importo medio mensile alla 

decorrenza di 1.220 euro. Quelle con decorrenza nei primi nove mesi del 2025 sono state 628.712, 

per un importo medio di 1.253 euro. Tali valori si riferiscono alle pensioni di vecchiaia, agli assegni  

sociali, alle pensioni anticipate, ai fondi speciali, a quelle di invalidità e a quelle ai superstiti delle 

gestioni considerate.  

Si precisa che, con riferimento alla rilevazione aggiornata al 2 ottobre 2025, le pensioni con 

decorrenza nei primi nove mesi del 2024 comprendono anche quelle liquidate successivamente (da 

ottobre 2024 in poi) ma con decorrenza anteriore. Le pensioni con decorrenza nei primi nove mesi 

del 2025, invece, includono esclusivamente quelle liquidate fino al 2 ottobre 2025. Pertanto, nel 

confronto tra il numero delle pensioni decorrenti nei primi nove mesi del 2024 e quello relativo ai 

primi nove mesi del 2025, occorre tenere conto di tale differenza di perimetro informativo.  

Con riferimento alle singole tipologie di pensione, nel 2024 si registrano 274.359 pensioni di 

vecchiaia, 224.854 pensioni anticipate, 61.265 di invalidità e 237.785 ai superstiti.  

Nei primi nove mesi del 2025 le rispettive consistenze sono pari a 198.532 pensioni di vecchiaia, 

160.022 pensioni anticipate, 37.798 pensioni di invalidità e 159.661 pensioni ai superstiti. 

Analizzando le principali gestioni, il Fondo Pensioni Lavoratori Dipendenti (FPLD) ha totalizzato 

358.723 pensioni nel 2024 e 244.612 nei primi nove mesi del 2025. Seguono la Gestione dipendenti 

pubblici (128.711 e 95.837), quella degli Artigiani (87.866 e 61.665), dei Commercianti (76.732 e 

54.187), dei Parasubordinati (48.666 e 34.838) e dei Coltivatori diretti, coloni e mezzadri (33.885 e 

22.415). Gli assegni sociali sono stati 97.528 nel 2024 e 72.699 nei primi nove mesi del 2025. 

 

 

 

PRESTAZIONI PENSIONISTICHE E BENEFICIARI DEL SISTEMA 

PENSIONISTICO ITALIANO - Comunicato stampa Inps 23 ottobre 2025 

Osservatorio statistico sulle Prestazioni pensionistiche e beneficiari del sistema pensionistico 

italiano  

Sono 23 milioni le prestazioni del sistema pensionistico italiano vigenti al 31.12.2024, relative a 

16,3 milioni di beneficiari per un ammontare complessivo annuo di 364 miliardi di euro.  

Viene pubblicato oggi l’aggiornamento dell’Osservatorio Statistico sulle Prestazioni Pensionistiche 

e sui Beneficiari del Sistema Pensionistico Italiano con riferimento al 31 dicembre 2024 

(https://servizi2.inps.it/servizi/osservatoristatistici/4).  

I dati, estratti dal Casellario centrale dei pensionati, forniscono un quadro complessivo della platea 

dei beneficiari e della distribuzione della spesa pensionistica nazionale.  

Le prestazioni del sistema pensionistico italiano vigenti al 31.12.2024 sono 23.015.011 (+0,4% 

rispetto al 2023), per un ammontare complessivo annuo di 364.132 milioni di euro (+4,9% rispetto 

al 2023).  

I beneficiari di prestazioni pensionistiche sono 16.305.880 (+0,5% rispetto al 2023), con una 

media di 1,4 pensioni a testa, anche di diverso tipo. Il 68% percepisce una sola prestazione, mentre 

il 32% ne percepisce due o più.  

https://servizi2.inps.it/servizi/osservatoristatistici/4
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Sotto il profilo di genere, le donne rappresentano il 51% dei pensionati, ma gli uomini 

percepiscono il 56% dei redditi pensionistici. L’importo medio annuo dei redditi percepiti dagli 

uomini è infatti superiore del 34% rispetto a quello delle donne (€25.712 contro €19.140).  

Con riferimento alla tipologia, il 77,2% delle pensioni è di natura previdenziale (invalidità, 

vecchiaia e superstiti), mentre il 20,2% rientra tra le prestazioni assistenziali (invalidità civili, 

assegni e pensioni sociali, pensioni di guerra) e il 2,7% circa riguarda prestazioni di tipo 

indennitario.  

Il gruppo più numeroso di pensionati è costituito dai titolari di pensioni di vecchiaia, pari a 11,4 

milioni di persone, di cui il 28% cumula anche trattamenti di altro tipo. Seguono i titolari di 

pensioni ai superstiti (4,2 milioni): di essi il 32% percepisce solo pensioni ai superstiti, mentre il 

restante 68% percepisce anche pensioni di altro tipo. E, con riferimento ai beneficiari di prestazioni 

previdenziali, i titolari di pensioni di invalidità previdenziale (890 mila), di cui il 46% cumula 

pensioni di tipo diverso.  

I beneficiari di prestazioni assistenziali sono 3,9 milioni e di essi il 48% è titolare anche di 

prestazioni diverse da quelle assistenziali. Sono principalmente i beneficiari di indennità di 

accompagnamento che percepiscono anche pensioni di tipo previdenziale. Infine, ci sono 605 mila 

titolari di rendite di Via Ciro Il Grande, 21 - 00144 Roma +39 06 5905 5085 ufficio.stampa@inps.it 

tipo indennitario, di cui la grande maggioranza (il 72%) cumula tale prestazione con altri tipi di 

prestazione previdenziale e/o assistenziale.  

A livello territoriale, le regioni settentrionali concentrano la quota prevalente di pensioni (47,3%) e 

pensionati (47,7%), con importi medi superiori del 7,1% alla media nazionale. La spesa 

pensionistica complessiva si distribuisce per il 51,1% nel Nord, per il 28% nel Mezzogiorno e per il 

20,9% nel Centro Italia. 

 

 

BORSE DI STUDIO INPS 2025/2026 

Per figli di dipendenti pubblici e di Poste Italiane 

Ogni anno, attraverso uno speciale fondo welfare, INPS mette a disposizione dei dipendenti della 

pubblica amministrazione e dei loro figli numerose borse di studio per premiare il merito 

scolastico o aiutare economicamente le famiglie in difficoltà, con un ISEE basso o con figli 

diversamente abili. 

In questa pagina trovi le borse di studio INPS 2025/2026 (ex INPDAP, IPOST o ENPAM) attive  

più importanti, ordinate in base all’età degli studenti, così potrai capire immediatamente a quale 

bando puoi partecipare. 

…………. 

…………. 

https://www.salescuolaviaggi.com/borse-di-studio-inps/ 

 

Domande frequenti sulle Borse di Studio INPS 

➢ CHI ha diritto alla borsa di studio INPS? 

➢ QUANDO si fa la domanda per la borsa di studio 2025/2026? 

https://www.salescuolaviaggi.com/borse-di-studio-inps/
https://www.salescuolaviaggi.com/borse-di-studio-inps/
https://www.salescuolaviaggi.com/borse-di-studio-inps/
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➢ Che MEDIA bisogna avere per la borsa di studio INPS? 

➢ COME ottenere una borsa di studio INPS? 

➢ Quanto deve essere l'ISEE per avere la borsa di studio? 

➢ Come si fa ad ABBASSARE l'ISEE? 

 

 

MIN.LAVORO: RICONOSCIMENTO IN AMBITO SCOLASTICO E 

LAVORATIVO DELLE COMPETENZE ACQUISITE NELLO 

SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ O PERCORSI DI VOLONTARIATO da DplMo 

– fonte: Gazzetta Ufficiale 

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 248 del 

24 ottobre 2025, il Decreto 31 luglio 2025, con la definizione dei criteri per il riconoscimento in 

ambito scolastico e lavorativo delle competenze acquisite nello svolgimento di attività o percorsi di 

volontariato. 

Al fine di promuovere il volontariato, in particolare tra i giovani, quale esperienza che contribuisce 

alla formazione e alla crescita umana, civile e culturale della persona, il decreto, in applicazione 

dell’art. 19, comma 2, del decreto legislativo n. 117/2017, definisce i criteri per l’individuazione 

delle competenze esercitate nello svolgimento delle attività o percorsi di volontariato a supporto del 

loro riconoscimento, in ambito scolastico e lavorativo, ai sensi e per gli effetti del decreto 

legislativo n. 13/2013, e in applicazione, ed alle condizioni, definite dal decreto del Ministro del 

lavoro del 9 luglio 2024, recante: «Disciplina dei servizi di individuazione, di validazione e di 

certificazione delle competenze, relativi alle qualificazioni di titolarita’ del Ministero del lavoro e 

delle politiche sociali, ai sensi del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, e in attuazione del 

decreto interministeriale del 5 gennaio 2021 recante Disposizioni per l’adozione delle linee guida 

per l’interoperativita’ degli enti pubblici titolari del sistema nazionale di certificazione delle 

competenze». 

il Decreto 31 luglio 2025 

 

 

TRIENNIO ECM IN SCADENZA, SUBITO 30 CREDITI GRATUITI CON 

TECH2DOC da Il Giornale della Previdenza Enpam n. 35 del 24 ottobre 2025 a cura di Claudia 

Torrisi 

Si avvicina il termine del 31 dicembre, scadenza per i professionisti sanitari per il raggiungimento  

dei 150 crediti Ecm del triennio formativo 2023-2025. 

Tra le possibilità a disposizione per ottemperare a questo obbligo, c’è un corso a distanza lanciato 

da Enpam che approfondisce ad ampio spettro tutti gli aspetti della telemedicina. 

Il corso, “Fondamenti di telemedicina per il medico”, si compone di otto video lezioni e 

garantisce ai partecipanti l’ottenimento di 30 crediti Ecm. 

  

https://www.salescuolaviaggi.com/borse-di-studio-inps/
https://www.salescuolaviaggi.com/borse-di-studio-inps/
https://www.salescuolaviaggi.com/borse-di-studio-inps/
https://www.salescuolaviaggi.com/borse-di-studio-inps/
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2017;117
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2013;13
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2013;13
https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normativa/decreto-ministeriale-115-del-09072024
https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normativa/decreto-ministeriale-115-del-09072024
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2025-10-24&atto.codiceRedazionale=25A05707&elenco30giorni=false
https://www.tech2doc.it/it/event/corso-ecm-fondamenti-di-telemedicina-il-medico
https://www.tech2doc.it/it/event/corso-ecm-fondamenti-di-telemedicina-il-medico
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 È fruibile gratuitamente tramite la piattaforma Tech2Doc fino al 31 dicembre 2025. 

Il programma è rivolto a medici e odontoiatri, e nasce con l’obiettivo di permettere ai professionisti 

sanitari di esplorare le molteplici opportunità della telemedicina, di valutare i rischi legati alle 

tecnologie applicate alla salute e gli scenari futuri. 

A tenere il corso è Francesco Gabbrielli, medico pioniere nel campo delle innovazioni digitali e 

della chirurgia sperimentale e telematica, con esperienza trentennale di telemedicina in Italia e 

all’estero. 

Le otto videolezioni hanno una durata complessiva di circa 80 minuti, corredate da articoli di 

approfondimento e infografiche scaricabili. 

Ciascuna è dedicata ad una tematica specifica: una lezione introduttiva sulla telemedicina e sei 

moduli focalizzati sui principi operativi per eseguire le prestazioni basilari della televisita, del 

teleconsulto, della teleconsulenza, della teleassistenza, del telecontrollo e del telemonitoraggio. 

L’ottava e ultima lezione, invece, è incentrata sulle future evoluzioni digitali e sulle possibilità 

applicative nei diversi ambiti terapeutici della telemedicina. 

È possibile iscriversi al corso dal portale Tech2Doc, raggiungile via web, o tramite app per 

smartphone scaricabile dagli store Apple e Google. 

 

 

LA REALTÀ VIRTUALE COME NUOVA ALLEATA IN SALA 

OPERATORIA da Il Giornale della Previdenza Enpam n. 35 del 24 ottobre 2025 a cura di 

Claudia Torrisi 

L’integrazione di tecnologie immersive e intelligenza artificiale può rappresentare un valore 

aggiunto concreto per la sanità e la pratica clinica. Sul portale Tech2doc, tre esempi di applicazione 

della realtà virtuale in sala operatoria. 

Il primo racconta l’avvio di una sperimentazione innovativa per il trattamento del carcinoma 

prostatico all’ospedale Molinette di Torino, con l’obiettivo di ridurre l’ansia e lo stress 

intraoperatori e migliorare la tollerabilità della procedura nei casi di interventi mininvasivi in 

anestesia locale. 

  

VISORI DI REALTÀ AUMENTATA 

Durante gli interventi di terapia focale del carcinoma prostatico utilizzando la tecnologia Echolaser 

con tecnica Tpla (Transperineal Laser Ablation), i pazienti indossano visori di realtà aumentata che 

proiettano scenari rilassanti (paesaggi marini, foreste o viaggi spaziali), accompagnati da musica. Il 

supporto immersivo funge da strumento di supporto psicologico e di modulazione della percezione 

del dolore. In combinazione con la procedura laser mininvasiva (che agisce in modo mirato 

preservando l’organo) rappresenta un importante passo avanti per una chirurgia oncologica 

personalizzata e incentrata sul benessere psico-fisico e sulla qualità della vita del paziente. 

Un altro importante risultato in questo ambito è quello ottenuto dall’Ospedale San Camillo-

Forlanini di Roma, che ha rimosso un raro tumore di grandi dimensioni (feocromocitoma) in una 

paziente affetta anche da neoplasia endocrina multipla, combinando per la prima volta nel centro la 

chirurgia robotica con la realtà aumentata. 

 SOVRAPPOSIZIONE 3D 

L’équipe ha utilizzato la piattaforma Surgeree XR integrata con i visori Apple Vision Pro. In questo 

modo i chirurghi hanno potuto visualizzare una sovrapposizione in tempo reale 2D/3D delle 

https://www.tech2doc.it/it/event/corso-ecm-fondamenti-di-telemedicina-il-medico
https://www.tech2doc.it/it/article/la-realta-virtuale-riduce-lo-stress-sala-operatoria
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immagini diagnostiche sull’anatomia reale della paziente, garantendo un mapping intraoperatorio 

estremamente preciso e un supporto decisionale avanzato basato su algoritmi di Intelligenza 

Artificiale. Ne parla questo articolo su Tech2Doc. 

Infine, la realtà virtuale entra in gioco anche nel modello innovativo di assistenza pediatrica per 

bambini e adolescenti fino ai 18 anni lanciato dall’Ospedale Fatebenefratelli di Milano. Come 

racconta questo approfondimento sul portale, nella “Casa senza dolore”, vengono utilizzati visori 

per la realtà aumentata durante esami, prelievi o procedure più invasive (come artrocentesi) per 

distrarre i giovani pazienti e gestire l’ansia e il dolore. Questo approccio, definito “sedazione 

digitale”, permette di ridurre o evitare l’uso di sedativi farmacologici e rappresenta un esempio di 

sanità attenta al benessere emotivo del paziente. 

 

 

TRATTAMENTI A CONFRONTO: INPS ED ENPAM da Il Giornale della 

Previdenza Enpam n. 35 del 24 ottobre 2025 a cura di Claudio Testuzza 

Nel tempo, i sistemi di calcolo dell’’importo del trattamento pensionistico sono stati modificati 

anche con l’obiettivo di ridurne la loro entità determinata da calcoli più favorevoli. 

FONDO PENSIONE LAVORATORI DIPENDENTI 

Per gli iscritti al Fondo pensione dei lavoratori dipendenti, gestione che fa parte dell’assicurazione 

generale obbligatoria dell’Inps, la pensione si determina con diversi sistemi di calcolo. In forma 

residuale, con il calcolo retributivo basato sull’entità degli stipendi degli ultimi cinque anni 

lavorativi. Permane anche i sistema misto retributivo/contributivo, ma essenzialmente l’importo è 

basato sul sistema contributivo ormai proprio per tutti i dipendenti. 

Il documento fondamentale per calcolare l’importo della pensione e la data della sua decorrenza è 

l’estratto conto contributivo, cioè il documento in cui figurano tutti gli accrediti previdenziali. Nel 

documento sono infatti contenuti, suddivisi per forma assicurativa, tutti i contributi previdenziali 

accreditati al lavoratore nelle gestioni dell’Inps (Ago, gestione separata, dipendenti pubblici, etc.). 

I contributi che figurano nell’estratto conto possono essere obbligatori, volontari, risultare dal 

riscatto di un determinato periodo (ad esempio degli anni di laurea), essere stati ricongiunti da 

un’altra gestione, o ancora, risultare accreditati dall’Inps figurativamente. 

Nell’estratto conto dell’Inps regime generale, i contributi sono generalmente espressi in settimane 

(questo accade per i contributi accreditati nel Fondo pensione lavoratori dipendenti), ma possono 

essere espressi anche in mesi o in anni o, ancora, in giorni. Sono espressi in anni, mesi e giorni i 

contributi indicati presso il fondo dipendenti pubblici. 

In merito al calcolo contributivo per gli iscritti presso il Fpld, riferito alle annualità dal 1996 o dal 

2012, è necessario operare in questo modo: si accantona, per ogni anno compreso nel periodo, il 33 

per cento della retribuzione lorda corrisposta; si rivalutano i contributi accantonati ogni anno 

(tranne il primo e l’ultimo) per il coefficiente di capitalizzazione (determinato in base alla 

variazione quinquennale del Pil nominale); si sommano i contributi rivalutati, ottenendo così il 

montante contributivo; si moltiplica il montante contributivo per il coefficiente di trasformazione, 

una cifra espressa in percentuale che varia in base all’età. Si ottiene così la quota contributiva di 

pensione. 

Necessario, per chiarire l’importo effettivo della pensione, è il coefficiente di trasformazione che 

dipende dall’età anagrafica al momento del pensionamento, essendo più alto per le età più avanzate, 

poiché il pensionato avrà una durata di vita media più breve. 

https://www.tech2doc.it/it/article/rimosso-tumore-raro-grazie-al-binomio-vincente-di-robotica-e-realta-aumentata
https://www.tech2doc.it/it/article/usare-la-realta-virtuale-come-sedazione-digitale-i-piccoli-pazienti
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I coefficienti vengono aggiornati periodicamente (ogni due anni) sulla base di dati demografici e 

sull’andamento del Pil. 

LA RIFORMA FORNERO 

Nel 2011, tempo della riforma “ Fornero”, questo sistema è stato adottato, un po’ a causa della 

condizione economica delle stesse, ma anche dall’insistenza del ministro di allora, anche da diverse 

Cassa privatizzate. Chi ha fatto resistenza a questa soluzione, non senza incontri epici con la stessa 

ministra Fornero, è stata l’Enpam, forte di una grade platea di sanitari attivi, 350 mila, e di 

pensionati, circa 100 mila, e soprattutto di un bilancio patrimoniale allora attivo di quasi 13 

miliardi, e oggi quasi raddoppiato. 

L’Enpam cercò di mantenere i criteri di calcolo già previsti in passato pur accettando variazioni 

relative all’età del pensionamento e del numero di anni di contribuzione per ottenerlo. In pratica, 

dovette realizzare una riforma delle pensioni al fine di garantire la sua sostenibilità ad oltre 50 anni 

come prescritto dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214. 

La riforma ottenne, poi, la prescritta approvazione dei ministeri del Lavoro e dell’Economia in data 

9 novembre 2012 ed è entrata in vigore il 1° gennaio 2013. 

Infatti, la pensione del libero professionista viene calcolata, ancora oggi, con il sistema chiamato 

contributivo indiretto a valorizzazione immediata, in parte simile al metodo retributivo. In pratica, 

partendo da una retribuzione di riferimento, ogni anno di versamento aggiunge una percentuale alla 

pensione. 

IL CALCOLO ENPAM 

L’Enpam prende in esame i redditi annuali del libero professionista, li rivaluta nel tempo e ne ricava 

il cosiddetto “reddito medio rivalutato”, come se l’iscritto avesse tutti gli anni avuto un identico 

reddito. La pensione che ne deriva è data dalla moltiplicazione tra gli anni di versamento e il 

cosiddetto coefficiente di rendimento. 

Ad esempio, con il coefficiente di rendimento dell’1,25 per cento (portato all’1,30 dal 2023) con 40 

anni di versamento, la pensione annua di Quota B corrisponderebbe al 50 per cento del reddito 

medio dell’iscritto. Il valore ottenuto identifica il tasso di sostituzione, cioè in che percentuale la 

pensione sostituisce il reddito. Un reddito medio di 50.000 euro darebbe, quindi, 25.000 euro annui 

di pensione, un reddito di 100.000 una pensione annua di 50.000 euro, e così via. 

Prima delle modifiche regolamentari del 2012, il coefficiente di rendimento era più alto (1,75) e la 

contribuzione più bassa, per cui, a parità di reddito, la pensione risultava più elevata. Una serie di 

fattori, in primis l’allungamento della aspettativa di vita e poi la “legge Fornero”, avevano 

comunque evidenziato la non sostenibilità di tale formula e reso necessari i cambiamenti apportati. 

 
 

QUOTA A, IN PENSIONE ANCHE PRIMA DI AVER FINITO DI PAGARE da 

Il Giornale della Previdenza Enpam n. 35 del 24 ottobre 2025 Lettere alla Redazione 

Compirò 68 anni il 17 novembre del 2026, ma la scadenza dell’ultima rata di Quota A è prevista 

per una data successiva. Finirò per pagare anche quella? Inoltre quando e come dovrò fare 

domanda di pensione? 

G. R. 

 

Gentile Dottore, 

l’importo della Quota A che dovrà pagare sarà proporzionato in base al 

mese del suo compleanno se compie 68 anni a novembre, pagherà per 11 

mesi. Se li compisse a febbraio, pagherebbe per 2 mesi, e così via. 
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Per chi, come lei, sceglie di pagare a rate,  l’addebito verrà comunque ripartito secondo il numero di 

rate scelto, anche se una o più rate scadono dopo il compleanno. 

In ogni caso non c’è problema: appena compiuti 68 anni lei potrà fare domanda di pensione e 

l’Enpam intanto gliela liquiderà tenendo conto di quanto versato. Normalmente, se il pagamento 

della Quota A dell’anno in corso è incompleto, la pensione sarà calcolata sui contributi versati fino 

all’anno precedente. 

Quando l’Enpam incasserà anche l’ultima rata mancante, gli uffici ricalcoleranno l’importo della 

pensione e riconosceranno gli arretrati. 

La domanda di pensione si fa direttamente dall’area riservata del sito Enpam.it, oppure 

compilando il modulo cartaceo presso il suo Ordine provinciale. Per la Quota A, la richiesta di 

pensione di vecchiaia si può presentare dal giorno successivo al proprio sessantottesimo 

compleanno. 

  

 

 

FRANCOBOLLI ITALIA 2025 - NUOVE EMISSIONI da Ministero delle Imprese e 

del Made in Italy - Comunicazioni  

Eccellenze del patrimonio culturale italiano dedicato alla canzone Con te 

partirò, nel 30º anniversario 
 

Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, il 23 ottobre 2025, 

emette un francobollo ordinario appartenente alla serie tematica le 

Eccellenze del patrimonio culturale italiano dedicato alla canzone Con 

te partirò, nel 30º anniversario. 

 

Francobollo ordinario appartenente alla serie tematica le Eccellenze 

del patrimonio culturale italiano dedicato alla canzone Con te 

partirò, nel 30º anniversario  

 

Francobollo ordinario appartenente alla serie tematica le Eccellenze del 

patrimonio culturale italiano, dedicato a Italia Nostra 

Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, il 29 ottobre 

2025, emette un francobollo ordinario appartenente alla serie 

tematica le Eccellenze del patrimonio culturale 

italiano, dedicato a Italia Nostra. 

 
Francobollo ordinario appartenente alla serie tematica le 

Eccellenze del patrimonio culturale italiano, dedicato a 

Italia Nostra 

 

 

 

https://areariservata.enpam.it/
https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobollo-ordinario-appartenente-alla-serie-tematica-le-eccellenze-del-patrimonio-culturale-italiano-dedicato-alla-canzone-con-te-partiro-nel-30o-anniversario
https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobollo-ordinario-appartenente-alla-serie-tematica-le-eccellenze-del-patrimonio-culturale-italiano-dedicato-alla-canzone-con-te-partiro-nel-30o-anniversario
https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobollo-ordinario-appartenente-alla-serie-tematica-le-eccellenze-del-patrimonio-culturale-italiano-dedicato-alla-canzone-con-te-partiro-nel-30o-anniversario
https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobollo-ordinario-appartenente-alla-serie-tematica-le-eccellenze-del-patrimonio-culturale-italiano-dedicato-a-italia-nostra
https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobollo-ordinario-appartenente-alla-serie-tematica-le-eccellenze-del-patrimonio-culturale-italiano-dedicato-a-italia-nostra
https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobollo-ordinario-appartenente-alla-serie-tematica-le-eccellenze-del-patrimonio-culturale-italiano-dedicato-a-italia-nostra
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Francobollo ordinario appartenente alla serie tematica le Eccellenze del patrimonio culturale 

italiano dedicato a Goldrake, nel 50° anniversario 

Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, il 29 ottobre 2025, 

emette un francobollo ordinario appartenente alla serie tematica le 

Eccellenze del patrimonio culturale italiano dedicato a Goldrake, 

nel 50° anniversario. 

 

Francobollo ordinario appartenente alla serie tematica le 

Eccellenze del patrimonio culturale italiano dedicato a 

Goldrake, nel 50° anniversario 

 

 

 

AGENZIA ENTRATE - IMPOSTA SOSTITUTIVA SUI COMPENSI PER 

LAVORO STRAORDINARIO EROGATI AGLI INFERMIERI: 

CHIARIMENTI da DplMo – fonte: Agenzia Entrate  

L’Agenzia delle Entrate, con l’interpello n. 272/E del 27 ottobre 2025, fornisce alcuni chiarimenti 

in merito all’imposta sostitutiva nella misura del 5% sui compensi per lavoro straordinario erogati 

agli infermieri dipendenti dalle aziende e dagli enti del SSN. 
 

La risposta dell’Agenzia delle Entrate 

L’articolo 1, comma 354, della legge di bilancio 2025 ha introdotto un’imposta sostitutiva 

sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionali e comunali nella misura del 5 

per cento, da applicare ai compensi per lavoro straordinario di cui all’articolo 47 del 

Contratto collettivo nazionale di lavoro del Comparto sanità, triennio 20192021, erogati agli 

infermieri dipendenti dalle aziende e dagli enti del Servizio sanitario nazionale. 

Il tenore letterale del citato comma 354 circoscrive tassativamente l’ambito di applicazione 

dell’imposta sostitutiva in parola ai compensi per lavoro straordinario, di cui all’articolo 47 

del richiamato CCNL del Comparto Sanità (requisito oggettivo), erogati agli ”infermieri” 

dipendenti dalle aziende e dagli enti del Servizio Sanitario Nazionale (requisito soggettivo). 

Dunque, come peraltro chiarito con l’interpello pubblicato il 20 maggio 2025, n. 139, 

affinché l’imposta sostitutiva agevolata possa trovare applicazione, è necessaria la 

coesistenza dei due requisiti sopra citati. 

Con riferimento alla sussistenza del requisito oggettivo, si fa presente che ai sensi 

dell’articolo 47 del citato CCNL «Le prestazioni di lavoro straordinario sono rivolte a 

fronteggiare situazioni di lavoro eccezionali e, pertanto, non possono essere utilizzate come 

fattore ordinario di programmazione del lavoro e devono rispondere ad effettive esigenze di 

servizio». 

Come ribadito dalla Corte di Cassazione, Sezione V, nell’ordinanza del 5 febbraio 2021, n. 

2778 «le norme agevolative sono di stretta interpretazione (cfr. da ultimo Corte cost. n. 264 

del 2017 secondo cui ogni disposizione fiscale di favore, in quanto recante benefici, 

agevolazioni o esenzioni, è di stretta interpretazione, anche in ragione della sua natura 

eccezionale, la quale implica che essa non può trovare applicazione fuori delle ipotesi 

espressamente previste dalla legge)». 

https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobollo-ordinario-appartenente-alla-serie-tematica-le-eccellenze-del-patrimonio-culturale-italiano-dedicato-a-goldrake-nel-50-anniversario
https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobollo-ordinario-appartenente-alla-serie-tematica-le-eccellenze-del-patrimonio-culturale-italiano-dedicato-a-goldrake-nel-50-anniversario
https://www.mimit.gov.it/it/comunicati-emissioni-francobolli/francobollo-ordinario-appartenente-alla-serie-tematica-le-eccellenze-del-patrimonio-culturale-italiano-dedicato-a-goldrake-nel-50-anniversario
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/9354001/Risposta+n.+272_2025.pdf/00ac7469-1542-8d17-e5a0-f24fef484999?t=1761558869634
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Nel caso di specie, le ”ore di pronta disponibilità” sono disciplinate dall’articolo 44 del 

CCNL Comparto Sanità 20192021, il quale prevede che «Il servizio di pronta disponibilità è 

caratterizzato dalla immediata reperibilità del dipendente e dall’obbligo per lo stesso di 

raggiungere la struttura nel tempo previsto con modalità stabilite ai sensi del comma 3». 

Circa la retribuzione di dette ore, il successivo comma 6 dispone che «In caso di chiamata 

tali ore sono retribuite a titolo di straordinario ovvero in caso di adesione alla banca delle 

ore trova applicazione l’art. 48 (Banca delle ore)». 

Pertanto, pur se anche retribuibili a titolo di straordinario, le ”ore di pronta disponibilità” 

non possono essere assimilate alla fattispecie delle prestazioni di cui all’articolo 47 del 

CCNL, essendo contrattualmente previste dall’articolo 44 del medesimo contratto collettivo. 

Per  le  medesime  ragioni,  si  ritiene  che  anche  le  ”prestazioni  svolte  in  sede 

elettorale”, non possono essere ricondotte all’alveo delle prestazioni di lavoro straordinario 

di cui all’articolo 47 del citato CCNL. 

Alla luce della normativa sopra citata, si ritiene che l’imposta sostitutiva del 5 per cento 

prevista dall’articolo 1, comma 354, della legge n. 207 del 2024, non si applica ai compensi 

erogati per le ”ore di pronta disponibilità” e per le ”prestazioni svolte in sede elettorale”. 

  

 

AGENZIA DELLE ENTRATE - DECADENZA BENEFICI PRIMA CASA: 

TRASFERIMENTO DI RESIDENZA da la Posta di Nuovo Fisco Oggi  

Domanda 

Si decade dai benefici prima casa qualora, trasferita la residenza entro i 18 mesi nel Comune dove 

è ubicato l'immobile, successivamente ri-trasferisco la residenza presso un altro Comune?  

D. P. 

Risponde Andrea Santoro 

Le agevolazioni previste per l’acquisto della “prima casa” spettano all’acquirente, anche non 

residente, qualora ricorrano le condizioni stabilite dalla Nota I) all’articolo 1 della Tariffa, Parte 

prima, allegata al Testo unico in materia di registro (Dlgs. n. 123/2025). Ciò posto, una volta che 

l’acquirente abbia soddisfatto la condizione di cui alla richiamata Nota secondo le modalità 

prescritte ed entro i termini di legge, lo spostamento successivo della residenza dal Comune in cui è 

situato l’immobile agevolato non comporta la decadenza dall’agevolazione in argomento e non è 

dovuto il pagamento di ulteriori imposte (cfr risposta n. 399/2022). I benefici fiscali sono estesi al 

contribuente che è già proprietario di un immobile acquistato con le agevolazioni prima casa, a 

condizione che la casa già posseduta sia venduta entro due anni dal nuovo acquisto. 

 

 

 

ARAN - SOTTOSCRITTO IL CCNL DEL COMPARTO SANITÀ 2022-2024 da 

DplMo – fonte: gazzetta Ufficiale 

 

In data 27 ottobre 2025 l’ARAN e le parti sindacali hanno sottoscritto 

definitivamente il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al 

personale del Comparto Sanità per il triennio 2022-2024. Il contratto si 

rivolge a oltre 581.000 dipendenti del comparto, compresa la sezione della 

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7b19AA17D8-7C47-4A8A-9C5D-E35BA7134DBC%7d&codiceOrdinamento=0010000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000&articolo=Allegato%201
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/4629422/Risposta+all%27interpello+n.+399+del+1+agosto+2022.pdf/d3380a38-afe7-9d47-2217-6e64758569de
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ricerca sanitaria e prevede un aumento medio mensile di 172 euro per 13 mensilità. 

Il CCNL si caratterizza per numerose e rilevanti innovazioni concernenti aspetti salienti del 

trattamento normo-economico del personale volte a migliorare le condizioni di lavoro e valorizzare 

le competenze professionali in continuità con il precedente contratto. 

E’ stato infatti previsto, fra l’altro, l’ampliamento della platea dei possibili dipendenti che possono 

partecipare all’accesso all’area di elevata qualificazione: oltre alla laurea magistrale accompagnata 

da un incarico di funzione di almeno tre anni è stata introdotta la possibilità di accesso al personale 

in possesso della laurea triennale accompagnata da un periodo di incarico di funzione di almeno 

sette anni oppure il possesso di titoli di studio equipollenti ai sensi dell’art. 4 della Legge 26.2.1999, 

n. 42 unitamente ad un periodo di almeno sette anni di incarico di funzione. 

Sono stati inoltre introdotti e/o rivisti alcuni aspetti degli istituti contrattuali, fra i quali: 

• la possibilità, in via sperimentale e garantendo comunque qualità e livello dei servizi resi 

all’utenza, di poter articolare l’orario di lavoro di 36 ore settimanali su quattro giorni, previa 

adesione volontaria da parte dei lavoratori; 

• il riconoscimento del buono pasto in lavoro agile nonchè la priorità di accesso a questo 

istituto contrattuale per chi è in situazioni di disabilità o per assistenza a famigliari disabili; 

• l’aggiornamento di alcuni aspetti degli incarichi già previsti dal precedente contratto 

prevedendo, fra l’altro, la possibilità di poter coniugare lo straordinario in presenza di 

incarico fino al valore di 5.000 euro. 

E’ stato introdotto il nuovo profilo di Assistente infermiere, già istituito con specifico Accordo 

Stato Regioni, figura intermedia fra i profili dell’area dei Professionisti della salute e dei funzionari 

e dell’area degli Operatori; sono state estese alcune tutele relative a permessi, assenze e congedi 

nonché la formazione del personale. 

Sono stati inoltre disciplinati gli istituti delle prestazioni aggiuntive e dell’attività di collaborazione 

alla realizzazione della libera professione intramuraria del dirigente sanitario. 

Particolare attenzione è stata poi riservata all’aumento dell’età media del personale prevedendo 

specifiche politiche e strumenti di age management volte a favorire e a migliorare le condizioni di 

lavoro del personale pubblico che presenta oggi un’età media elevata, la possibilità di fruizione 

delle ferie anche ad ore, eventuali necessità temporanee del personale che possono essere affrontate 

attraverso la concessione di limitati periodi di part time in deroga alla graduatoria annuale. 

Data la peculiarità del settore sanitario, è stata introdotta specifica tutela per il personale oggetto di 

aggressioni da parte di terzi, prevedendo il patrocinio legale da parte dell’Azienda e la possibilità, 

se richiesta dal dipendente, di supporto psicologico. 

Infine, sono state aggiornate le indennità di specificità infermieristica e di tutela del malato nonché 

l’indennità di pronto soccorso prevedendo un meccanismo di distribuzione delle risorse fra regioni 

in linea con quanto già introdotto con il contratto dell’area, delineando un percorso che consenta 

l’integrale utilizzo delle disponibilità economiche garantite dalla legge. 

  

il CCNL del Comparto Sanità 2022-2024 

 

 
 

INAIL - RIDUZIONE PREMI E CONTRIBUTI INAIL 2026, FISSAZIONE 

DEGLI INDICI DI GRAVITÀ MEDI 2026-2028 da DplMo – fonte: Inail  
 

L’Inail, con la circolare n. 53 del 28 ottobre 2025, informa che con il decreto del Ministro del 

lavoro del 30 settembre 2025, adottato sulla base della deliberazione n. 128 del Consiglio di 

https://www.aranagenzia.it/wp-content/uploads/2025/10/2025.10.27-CCNL-comparto-definitivo-alla-firma.pdf
https://www.inail.it/content/dam/inail-hub-site/documenti/circolari/2025/10/Allegato%201%20(6).pdf
https://www.inail.it/content/dam/inail-hub-site/documenti/circolari/2025/10/Allegato%201%20(6).pdf
https://www.inail.it/content/dam/inail-hub-site/documenti/circolari/2025/10/Allegato%202%20(5).pdf
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amministrazione Inail in data 27 giugno 2025, sono stati fissati gli Indici di Gravità Medi (IGM) 

per il triennio 2026-2028 e la misura della riduzione per il 2026 da applicarsi ai soli premi ancora 

non revisionati. 
 

A. Ambito di applicazione della riduzione per l’anno 2026 

Per l’anno 2026 la riduzione dei premi e contributi dovuti prevista dall’articolo 1, comma 128, della 

legge 27 dicembre 2013, n. 147, si applica esclusivamente: 

1. ai premi speciali per l’assicurazione contro le malattie e le lesioni causate dall’azione dei 

raggi X e delle sostanze radioattive di cui alla legge 20 febbraio 1958, n. 93; 

2. ai contributi assicurativi della gestione agricoltura di cui al titolo II del decreto del 

Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, riscossi in forma unificata dall’Inps. 

La riduzione non sarà applicata ai premi e ai contributi per i quali intervenga, con decorrenza 1° 

gennaio 2026, l’aggiornamento delle relative tariffe. 
 

B.   Indici di Gravità Medi per il triennio 2026-2028 e misura della riduzione percentuale per 

il 2026 

Con la stessa deliberazione, approvata con il predetto decreto interministeriale 30 settembre 2025, 

sono stati fissati gli Indici di Gravità Medi (IGM) per il triennio 2026-2028, da utilizzare per 

l’applicazione della riduzione in argomento ai soli premi e contributi sopra indicati, per i quali è 

ancora in corso la revisione tariffaria. 

Per l’anno 2026 la riduzione dei premi e dei contributi di cui all’articolo 1, comma 128, della legge 

27 dicembre 2013, n. 147 è stata fissata nella misura pari al  13,02%. 
 

C.   Criteri di applicazione della riduzione 

I criteri e le modalità di applicazione della riduzione sono stati stabiliti dal decreto 22 aprile 2014 

del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 

finanze. 

Come specificato nella circolare Inail 7 maggio 2014, n. 25 e nella circolare congiunta Inail n. 32 e 

Inps n. 83 del 1° luglio 2014 riguardante i contributi in agricoltura, sono previsti criteri differenziati 

a seconda che l’attività sia iniziata da oltre un biennio, oppure da non oltre un biennio. 

1)  Attività iniziata da oltre un biennio 

Per i soggetti che hanno iniziato l’attività da oltre un biennio si applica il criterio del confronto tra 

l’Indice di Gravità Medio (IGM) e l’Indice di Gravità Aziendale (IGA), che consente di tenere 

conto dell’andamento infortunistico per i premi speciali determinati ai sensi dell’articolo 42 del 

decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124 e per i contributi della gestione 

agricoltura. 

Per il 2026 si applicano gli Indici di Gravità Medi valevoli per il triennio 2026-2028 aggiornati con 

la deliberazione del Consiglio di amministrazione Inail del 27 giugno 2025, 128 approvata dal 

decreto interministeriale 30 settembre 2025. 

Per l’anno 2026, la riduzione si applica ai soggetti con data inizio attività precedente al 3 gennaio 

2024. 

2)  Attività iniziata da non oltre un biennio 

In caso di attività iniziata da non oltre un biennio, la riduzione si applica, su domanda, ai soggetti 

che attestano il rispetto delle norme in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 

lavoro. 

La domanda di riduzione deve essere presentata non oltre il termine di scadenza del primo biennio 

di attività. 
 

https://www.inail.it/content/dam/inail-hub-site/documenti/circolari/2025/10/Allegato%202%20(5).pdf
https://www.inail.it/content/dam/inail-hub-site/documenti/circolari/2025/10/Allegato%203%20(2).pdf
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Per fruire della riduzione sui premi speciali unitari dovuti per l’assicurazione contro le malattie e le 

lesioni causate dall’azione dei raggi X e delle sostanze radioattive di cui alla legge 20 febbraio 

1958, n. 93, gli interessati (possessori di apparecchi radiologici e sostanze radioattive) devono 

presentare la domanda con il servizio online Riduzione L. 147/2013 Polizze Speciali, disponibile 

in www.inail.it – servizi online. 

Per il settore agricoltura, la domanda deve essere presentata dagli interessati compilando l’apposito 

modulo di domanda Riduzione L. 147-2013 primo biennio Agricoltura pubblicato in www.inail.it – 

atti e documenti – moduli e modelli – assicurazione – premio assicurativo. 

Il modulo deve essere trasmesso tramite PEC alla casella di posta elettronica certificata della 

Direzione centrale per l’organizzazione digitale dcod@postacert.inail.it, che provvede a inserire 

l’avente diritto negli elenchi, da comunicare all’Inps, dei soggetti ai quali deve essere applicata la 

riduzione. 

Ai fini dell’applicazione della riduzione per l’anno 2026 le attività iniziate da non oltre un biennio 

sono quelle con data inizio uguale o successiva al 3 gennaio 2024. 

Se nel corso del suddetto biennio l’istanza di riduzione è stata presentata e accolta, la riduzione per  

l’anno 2026 nella nuova misura del 13,02o è applicata senza necessità di presentare una nuova 

istanza. 

 

ALLEGATI A PARTE - INAIL Circolare n. 53 del 28.10.2025 (documento 215) 

 

 

INPS - NUOVO BONUS MAMME 2025: REQUISITI 

L’INPS, con la circolare n. 139 del 28 ottobre 2025, illustra la disciplina del nuovo Bonus 

mamme, un contributo mensile di 40 euro destinato alle lavoratrici con almeno due figli. La 

misura, prevista dal decreto-legge 95/2025 (legge 8 agosto 2025, n. 118), sostituisce 

temporaneamente l’esonero contributivo inizialmente programmato, posticipato al 2026. 

Il Bonus spetta alle: 

• madri con due figli: fino al compimento dei 10 anni del secondo figlio; 

• madri con tre o più figli: fino ai 18 anni del figlio più piccolo (escluse le titolari di contratti a 

tempo indeterminato). 

Possono accedervi le lavoratrici dipendenti (pubbliche e private, escluso il lavoro domestico) 

e autonome iscritte a gestioni previdenziali obbligatorie, comprese le casse professionali e la 

Gestione Separata. 

Il reddito da lavoro annuo non deve superare i 40.000 euro. 

L’importo di 40 euro mensili, esentasse e non rilevante ai fini ISEE, verrà erogato dall’INPS in 

un’unica soluzione a dicembre 2025 (o entro febbraio 2026), coprendo fino a 12 mensilità per un 

massimo di 480 euro annui. 
 

ALLEGATI A PARTE - INPS  Circolare n. 139 del 28.10.2025 (documento 216) 

 
 

 

 

GOVERNO: MISURE URGENTI PER LA TUTELA DELLA SALUTE E 

DELLA SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO da DplMo - fonte: sito Governo 

Il Consiglio dei Ministri, nella seduta n. 147 del 28 ottobre 2025, ha approvato un decreto-legge che  

http://www.inail.it/
http://www.inail.it/
mailto:dcod@postacert.inail.it
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2025;95
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introduce misure urgenti per la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e in materia 

di protezione civile. 

L’intervento mira a un rafforzamento della cultura della sicurezza, all’incremento della prevenzione 

e alla riduzione degli infortuni in ogni ambito lavorativo. 
 

Incentivi per le imprese virtuose e potenziamento della vigilanza 

Le norme incentivano le misure di riduzione degli infortuni sul lavoro e premiano i datori di lavoro 

virtuosi, potenziando al contempo le attività di vigilanza e l’apparato sanzionatorio.     Tra l’altro, si  

prevede: 

• revisione delle aliquote INAIL e contributi agricoli. A partire dal 1° gennaio 2026, si 

autorizza l’INAIL alla revisione delle aliquote per l’oscillazione in bonus per andamento 

infortunistico e dei contributi in agricoltura, con l’obiettivo di premiare le imprese che 

dimostrano un andamento positivo in materia di sicurezza. Sono inoltre introdotte specifiche 

cause di esclusione dal bonus; 

• per aderire alla Rete del lavoro agricolo di qualità, le imprese dovranno dimostrare l’assenza 

di condanne penali o sanzioni amministrative in materia di salute e sicurezza sul lavoro negli 

ultimi tre anni. A queste imprese virtuose verrà riservata una quota delle risorse 

programmate dell’INAIL; 

• subappalto e strumenti digitali. Il decreto orienta l’attività di vigilanza dell’INAIL in modo 

mirato nei confronti dei datori di lavoro che ricorrono allo strumento del subappalto 

(pubblico e privato). Contestualmente, vengono introdotte disposizioni specifiche per il 

badge di cantiere e la patente a crediti, prevedendo la precompilazione della tessera digitale 

con i dati identificativi dei lavoratori assunti tramite la piattaforma SIISL (Sistema 

Informativo per l’Inclusione Sociale e Lavorativa). Inoltre, si individueranno gli ulteriori 

ambiti di attività a rischio più elevato (oltre al settore edile); 

• potenziamento dell’apparato ispettivo e promozionale. Il testo prevede il potenziamento 

dell’organico dell’INAIL e del Comando Carabinieri per la tutela del lavoro. 
 

Formazione, indennizzi e tutela specifica 

Il decreto interviene in modo incisivo anche sulla formazione e sulla tutela specifica, prevedendo, 

tra l’altro: 

• rafforzamento della formazione per RLS. L’obbligo di aggiornamento periodico dei 

Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) viene esteso anche alle imprese con 

meno di 15 dipendenti, garantendo una formazione costante in tutti gli ambiti lavorativi. 

Inoltre, si innalza il livello qualitativo degli enti accreditati che erogano la formazione in 

materia, demandando a un accordo Stato-Regioni l’individuazione di criteri e requisiti di 

accreditamento; 

• sicurezza studenti (scuola-lavoro). Si rafforza la tutela assicurativa INAIL per gli studenti 

impegnati nei percorsi di formazione scuola-lavoro, estendendo la copertura anche agli 

infortuni occorsi nel tragitto casa-lavoro e viceversa. Si introduce a carico dell’INAIL una 

borsa di studio per alunni e studenti superstiti di persone decedute per infortuni sul lavoro o 

malattie professionali; 

• near miss e prevenzione. Viene promossa l’adozione di linee guida per l’identificazione, il 

tracciamento e l’analisi dei mancati infortuni (c.d. near miss) da parte delle imprese con più 

di quindici dipendenti. Strumenti di incentivazione economica e premiale saranno 

individuati per le imprese che adottano modelli organizzativi avanzati di gestione della 

sicurezza e di tracciamento dei mancati infortuni; 
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• visite mediche aggiuntive. In relazione alle attività ad alto rischio di infortuni, si introduce 

una nuova tipologia di visita medica nei confronti del lavoratore qualora vi sia il ragionevole 

motivo di ritenere che si trovi sotto l’effetto di sostanze stupefacenti o alcoliche; 

• destinazione sanzioni. Le risorse introitate dalle ASL a seguito dei provvedimenti 

sanzionatori saranno utilizzate in via esclusiva per attività di sorveglianza epidemiologica 

dei rischi, al rafforzamento dei servizi di prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro 

(SPRESAL) e ad attività di formazione e aggiornamento professionale. 

 

 

 

AGENZIA ENTRATE: IMPATRIATI - EMOLUMENTI RIFERIBILI AD 

ATTIVITÀ LAVORATIVA SVOLTA NEL STATO ESTERO DURANTE IL 

REGIME AGEVOLATO da DplMO – fonte: Agenzia Entrate 

 

L’Agenzia delle Entrate, con l’interpello n. 274/E del 28 ottobre 2025, fornisce alcuni chiarimenti  

in merito al ”regime speciale per i lavoratori impatriati”, di cui all’articolo 16 del d.lgs. n. 147 del 

2015. In particolare, se possa applicarsi anche ai redditi di lavoro dipendente di natura differita 

(i.e. Long Term Incentive Plan e Deferred Bonus Plan), da corrispondere ai dipendenti che hanno 

già trasferito la residenza fiscale all’estero. I predetti emolumenti matureranno nel 2025, ma sono 

riferibili ad attività lavorativa svolta nel territorio dello Stato durante il periodo di fruizione del 

”regime speciale per lavoratori impatriati” da parte dei dipendenti. 

  

La risposta dell’Agenzia delle Entrate 
Preliminarmente, si osserva che non è oggetto dell’istanza di interpello la valutazione delle condizioni richieste 

dal Legislatore per la fruizione delle disposizioni fiscali agevolative di cui all’articolo 16 del decreto legislativo 

14 settembre 2015, n. 147, concernente il «regime speciale per lavoratori impatriati». 

Il presente parere sarà fornito, pertanto, nel presupposto che gli ex dipendenti della Società istante abbiano 

fruito legittimamente, dal 2021 al 2024, del citato regime fiscale. 

Il presente parere sarà reso, inoltre, nel presupposto che la Società abbia assegnato ai tre ex dipendenti redditi 

derivanti da piani di incentivazione azionaria (stock option e strumenti similari), così come genericamente 

indicato nell’istanza. 

L’articolo 3, comma 1, del TUIR prevede che «L’imposta si applica sul reddito complessivo del soggetto, 

formato per i residenti da tutti i redditi posseduti al netto degli oneri deducibili indicati nell’articolo 10 e per i 

non residenti soltanto da quelli prodotti nel territorio dello Stato». 

In base alla citata disposizione, i soggetti residenti sono assoggettati ad imposizione sui redditi ovunque 

prodotti, mentre i non residenti sono soggetti a imposizione sui soli redditi che si considerano prodotti in Italia 

ai sensi dell’articolo 23 del medesimo TUIR. 

In merito alla tassazione dei redditi di lavoro dipendente prodotti da soggetti non residenti, la lettera c) del 

comma 1 del citato articolo 23 stabilisce che si considerano prodotti in Italia «i redditi di lavoro dipendente 

prestato nel territorio dello Stato». 

Al riguardo, si rammenta che l’articolo 49 del TUIR definisce redditi di lavoro dipendente quelli che «derivano 

da rapporti aventi per oggetto la prestazione di lavoro, con qualsiasi qualifica, alle dipendenze e sotto la 

direzione di altri», mentre, per la relativa determinazione, il successivo articolo 51 stabilisce che «il reddito di 

lavoro dipendente è costituito da tutte le somme e i valori in genere, a qualunque titolo percepiti nel periodo 

d’imposta, anche sotto forma di erogazioni liberali, in relazione al rapporto di lavoro». 

Rientrano, pertanto, in tale ultima disposizione anche i compensi in natura, tra i quali vanno annoverate le 

assegnazioni di titoli e diritti, stimati in base al loro ”valore normale”, così come determinato ai sensi 

dell’articolo 9, comma 4, del TUIR. 

Ai fini dell’individuazione del periodo di imposta in cui considerare prodotto     il reddito, occorre avere 

riguardo al momento in cui viene esercitata l’opzione, non rilevando l’effettiva consegna del titolo o le 

annotazioni contabili successive (cfr. risoluzioni n. 29/E del 20 marzo 2001, e n. 366/E del 12 dicembre 2007). 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/9354001/Risposta+n.+274_2025.pdf/840dd398-6b2c-8184-84ea-4957700db01d?t=1761661709596


 25 

Nel caso prospettato, l’Istante rappresenta di aver assunto i 3 ex dipendenti nel 2021, che tali lavoratori hanno 

cessato il rapporto di lavoro con la Società nel corso del 2024 per successivamente trasferirsi in Grecia, e che 

agli stessi ha assegnato redditi di natura differita nel 2022 (Long Term Incentive Plan) e nel 2023 (Deferred 

Bonus Plan), entrambi con maturazione prevista nel 2025. 

La Società precisa, inoltre, che tali emolumenti di natura differita «sono riferibili ad attività lavorativa svolta 

nel territorio dello Stato durante il periodo di fruizione  del Regime speciale da parte dei tre ex dipendenti 

della Società istante» (cfr. pag. 2 dell’istanza di interpello). 

Sulla base di quanto rappresentato, si ritiene che i redditi derivanti dai piani di incentivazione azionaria citati 

nell’istanza possano essere ricondotti alla categoria dei redditi di lavoro dipendente e che gli stessi, maturati 

nel 2025, periodo d’imposta in cui gli ex dipendenti beneficiari risultano fiscalmente residenti in Grecia, 

debbano essere assoggettati ad imposizione nel nostro Stato, ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera c), del 

TUIR, per la parte riferita all’attività lavorativa svolta in Italia. 

Tanto chiarito sotto il profilo della normativa italiana, occorre, tuttavia, considerare le disposizioni 

internazionali contenute in accordi conclusi dall’Italia con gli Stati esteri. 

Il principio della prevalenza del diritto convenzionale sul diritto interno è, difatti, pacificamente riconosciuto 

nell’ordinamento italiano e, in ambito tributario,      è sancito dall’articolo 169 del TUIR e dall’articolo  75  del  

decreto  del  Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, oltre ad essere stato affermato dalla 

giurisprudenza costituzionale. 

Nel caso in esame, occorre fare riferimento alla Convenzione contro le doppie imposizioni tra Italia e Grecia 

(Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana    e il Governo della Repubblica ellenica per evitare le 

doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio e per prevenire le evasioni fiscali, firmata 

ad Atene il 3 settembre 1987 e ratificata in Italia con legge 30 dicembre 1989, n. 445). 

In particolare, l’articolo 15, paragrafo 1, della citata Convenzione prevede che «Salve le disposizioni degli 

articoli 16, 18 e 19, i salari, gli stipendi e le altre remunerazioni analoghe che un residente di uno Stato 

contraente riceve in corrispettivo di una attività dipendente sono imponibili soltanto in detto Stato [ndr. Stato 

della residenza], a meno che tale attività non venga svolta nell’altro Stato contraente. Se l’attività è quivi 

svolta, le remunerazioni percepite a tal titolo sono imponibili in questo altro Stato [ndr. Stato della fonte]» 

(traduzione non ufficiale). 

La citata disposizione convenzionale stabilisce, come regola generale per i redditi da lavoro dipendente, un 

regime di tassazione esclusiva nello Stato di residenza del contribuente (in specie, Grecia) e, come eccezione, 

la tassazione concorrente tra lo Stato di residenza e quello di svolgimento dell’attività di lavoro dipendente 

(Stato della fonte, in specie, Italia) allorquando non coincidano. 

Come chiarito anche nella risposta ad istanza di interpello n. 316 pubblicata il   7 settembre 2020, il 

Commentario all’articolo 15 del Modello OCSE (versione 2017) afferma che l’espressione ”i salari, gli 

stipendi e le altre remunerazioni analoghe” include anche i redditi in natura, tra cui colloca, tra l’altro, le stock 

option (cfr. par. 2.1) e chiarisce che la potestà impositiva dello Stato della fonte è subordinata alla condizione 

che tali compensi in natura derivino da un’attività di lavoro dipendente svolta in detto Stato, non rilevando 

l’eventuale diverso momento in cui il reddito è corrisposto (par. 2.2) e   la circostanza che la tassazione 

avvenga in un periodo d’imposta successivo, in cui il dipendente non lavora più in detto Stato (cfr. par. 12.1 

e12.3). 

Inoltre, secondo il Commentario, stabilire se, e in che misura, una stock option sia ricollegabile ad attività di 

lavoro dipendente svolta in un dato Stato implica una valutazione che deve essere effettuata in ciascun caso 

esaminando tutti gli elementi rilevanti, comprese le condizioni contrattuali del piano, correlati alla suddetta 

attività lavorativa (cfr. par. 12.6). 

In linea con i criteri elaborati dall’OCSE, quindi, il collegamento con il territorio italiano si considera 

sussistente se nel vesting period, ossia nel periodo di maturazione del diritto, il dipendente ha svolto attività di 

lavoro nel nostro Paese. Qualora sussista tale collegamento, il relativo reddito rileverà fiscalmente in Italia. 

Come riportato sopra, nel caso prospettato, la Società ha dichiarato che gli emolumenti differiti «sono riferibili 

ad attività lavorativa svolta nel territorio dello Stato durante il periodo di fruizione del Regime speciale da 

parte dei tre ex dipendenti (…)» (cfr. pag. 2 dell’istanza di interpello). 

Anche ai fini convenzionali, sussiste, pertanto, il diritto dello Stato italiano, come Stato della  fonte,  di  

tassare  i  redditi  derivanti  dalla  partecipazione  ai  piani di incentivazione azionaria in esame, per la parte 

riferita all’attività lavorativa effettivamente prestata in Italia. 

Ne consegue che l’Istante, in qualità di sostituto d’imposta, dovrà assoggettare a tassazione i suddetti redditi 

applicando sugli stessi la ritenuta alla fonte di cui all’articolo 23 del d.P.R. n. 600 del 1973. 
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Riguardo alla risposta ad istanza di interpello n. 81, pubblicata il 25 marzo 2025, citata dall’Istante, si fa 

presente che la stessa è stata rettificata con la risposta ad istanza di interpello n. 199, pubblicata il 4 agosto 

2025, nella quale è stato affermato che 

«i premi in denaro maturati in ragione di un’attività lavorativa svolta in uno Stato contraente in periodi 

d’imposta precedenti a quello della relativa erogazione, nel quale il dipendente è divenuto residente dell’altro 

Stato contraente, devono essere sottoposti a imposizione, oltre che dallo Stato di residenza al momento 

dell’erogazione, anche dallo Stato in cui è stata svolta l’attività lavorativa (Stato della fonte). Come 

chiarito dal citato Commentario al Modello di Convenzione OCSE, infatti, le regole impositive previste 

dall’articolo 15 trovano applicazione indipendentemente dal momento in cui il reddito viene pagato al 

lavoratore dipendente. Spetterà allo Stato di residenza eliminare l’eventuale doppia imposizione». 

Ciò premesso, con riferimento alla possibilità di applicare ai redditi in esame     il ”regime speciale per 

lavoratori impatriati” di cui all’articolo 16 del d.lgs. n. 147     del 2015, si fa presente che la circolare n. 33/E 

del 28 dicembre 2020, nell’esaminare l’ipotesi di bonus percepito in annualità successive all’ultimo anno di 

fruizione del regime agevolativo in esame, ha chiarito (cfr. paragrafo 7.9), espressamente che «considerato che 

per il reddito di lavoro dipendente vale il principio di cassa, in base al quale detto reddito assume rilevanza 

fiscale al momento della percezione dei compensi, siano essi in denaro o in natura, ne consegue che qualora il 

suddetto bonus venga erogato in un periodo di imposta in cui l’impatriato è fuoriuscito dal regime 

agevolativo, concorrerà alla formazione del reddito complessivo secondo le regole ordinarie, e non potrà di 

conseguenza godere del citato regime agevolato ratione temporis». 

In applicazione di tale principio, si ritiene, pertanto, che, nel caso di specie, sugli emolumenti differiti che 

matureranno e saranno percepiti nel corso del 2025, sebbene riferibili ad attività lavorativa svolta nel territorio 

dello Stato durante il periodo di fruizione del ”regime speciale per lavoratori impatriati”, gli ex dipendenti 

della Società non potranno beneficiare del predetto regime e gli stessi redditi dovranno essere assoggettati a 

tassazione in Italia secondo le regole ordinarie. 

Resta fermo che la verifica della sussistenza dei presupposti per stabilire l’effettiva residenza fiscale di un 

soggetto riguarda elementi di fatto che, come precisato con circolare n. 9/E del 1° aprile 2016, non possono 

essere oggetto di istanza di interpello ai sensi dell’articolo 11 della legge 27 luglio 2000, n. 212. 

 
 

 

 

INPS - PRESTAZIONE UNIVERSALE: GESTIONE DEI RATEI MATURATI 

E NON RISCOSSI 
L’INPS, con il messaggio n. 3203 del 27 ottobre 2025, comunica il rilascio della procedura per la 

presentazione della domanda telematica di rateo maturato e non riscosso da parte degli eredi, 

nonché di una specifica funzione a disposizione degli eredi per l’allegazione della documentazione 

integrativa necessaria ai fini della definizione della domanda medesima e per la rendicontazione 

delle spese sostenute dal dante causa. 
 

ALLEGATI A PARTE - INPS Messaggio n. 3203 del 27.10.2025 (documento 217) 

 

 

 

CISL - CEDOLINO PENSIONE NOVEMBRE 2025 

https://pensionati.cisl.it/notizie/cedolino-pensione-di-novembre-2025-le-

informazioni-utili/ 
 

Conguagli da modello 730/2025 (redditi 2024) 

Anche a novembre proseguono da parte dell’INPS le operazioni di conguaglio da modello 730/205 

per i pensionati che hanno scelto l’Istituto previdenziale come sostituto di imposta. 

 

https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2025.10.messaggio-numero-3203-del-27-10-2025_15056.html
https://pensionati.cisl.it/notizie/cedolino-pensione-di-novembre-2025-le-informazioni-utili/
https://pensionati.cisl.it/notizie/cedolino-pensione-di-novembre-2025-le-informazioni-utili/


 27 

In questo caso, sul rateo di pensione di novembre si procede: 

• al rimborso dell’importo a credito del pensionato; 

• alla trattenuta, in caso di conguaglio a debito del pensionato. 
 

Principali trattenute fiscali: 

• l’IRPEF mensile; 

• le addizionali IRPEF regionali e comunali (a saldo) relative all’ anno 2024. Si ricorda 

che le addizionali regionali e comunali vengono recuperate in 11 rate, da gennaio a 

novembre dell’anno successivo a quello cui si riferiscono; 

• l’acconto dell’addizionale IRPEF comunale 2025, trattenuto da marzo a novembre 

dell’anno in corso; 

• l’eventuale conguaglio a debito IRPEF 2024, per i soli pensionati con un reddito 

pensionistico annuo fino a 18mila euro; 

• ulteriori conguagli a debito o a credito 

Le somme conguagliate verranno certificate nella Certificazione Unica 2025. 
 

Non subiscono trattenute fiscali: 

• le prestazioni di invalidità civile; 

• le pensioni o gli assegni sociali; 

• le prestazioni non assoggettate alla tassazione per particolari motivazioni (detassazione per 

residenza estera, vittime del terrorismo). 

 

Pagamento 

Il pagamento delle pensioni di novembre 2025 subirà un lieve slittamento rispetto alla normale 

prassi. Anziché il primo del mese, l'accredito è previsto per lunedì 3 novembre, sia per i titolari di 

conto corrente bancario o postale che per coloro che ritirano l'assegno in contanti. 

 

 

 

REPERIBILITA’ SANITARIA: NO ALIQUOTA FISCALE 5% da ItaliaOggi di 

mercoledì 29 ottobre 2025 a cura di Gianluca Stancati e Alberto Renda 
 

La disciplina fiscale agevolativa, che accorda una aliquota del 5% sulle retribuzioni derivanti da 

prestazioni di lavoro straordinario del comparto sanitario pubblico (art.47 CCNL 2019-2021), non si 

applica all’ipotesi di “ore si pronta disponibilità” né alle “prestazioni svolte in sede elettorale” (art.1 

co 354 legge di bilancio 2025).  
 

Vedi risposta 272 dell’Agenzia delle.Entrate del 27 ottobre 2025.. 

 

CCNL 2019-2021 – Comparto sanitario 

Art. 47 Lavoro straordinario  

1. Le prestazioni di lavoro straordinario sono rivolte a fronteggiare situazioni di lavoro eccezionali e, 

pertanto, non possono essere utilizzate come fattore ordinario di programmazione del lavoro e devono 

rispondere ad effettive esigenze di servizio. Le parti si incontrano con periodicità quadrimestrale per 

valutare le condizioni che ne hanno resa necessaria l’effettuazione.  

2. La prestazione di lavoro straordinario è espressamente autorizzata dal dirigente o dal responsabile 

sulla base delle esigenze organizzative e di servizio individuate dalle Aziende ed Enti, rimanendo 

esclusa ogni forma generalizzata di autorizzazione fatta eccezione per quei casi di urgenza in cui, a 
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garanzia dei livelli di assistenza, non sia possibile l’autorizzazione preventiva ed esplicita del dirigente 

o del responsabile. 69  

3. Le risorse di cui al fondo dell’art. 103 (Fondo premialità e condizioni di lavoro) destinate, ai sensi 

dell’art. 9, comma 5, lettera a), (Contrattazione integrativa: soggetti e materie), al lavoro straordinario 

sono assegnate dalle Aziende ed Enti alle articolazioni aziendali individuate dal D. Lgs. 502 del 1992 

(distretti, presidi ospedalieri, dipartimenti ecc.) e/o alle diverse Unità Operative/Servizi, in relazione 

alle esigenze di servizio previste per fronteggiare situazioni ed eventi di carattere eccezionale. 

L’utilizzo delle risorse all’interno delle Unità Operative/Servizi delle predette articolazioni aziendali è 

flessibile ma il limite individuale per il ricorso al lavoro straordinario non potrà superare, per ciascun 

dipendente, n. 180 ore annuali.  

4. Il limite di cui al comma precedente può essere elevato, anche in relazione a particolari esigenze o 

per specifiche categorie di lavoratori per non più del 5% del personale in servizio e, comunque, fino al 

limite massimo di n. 250 ore annuali.  

5. Nella determinazione dei limiti individuali si tiene particolare conto: del richiamo in servizio per 

pronta disponibilità; della partecipazione a commissioni (ivi comprese quelle relative a pubblici 

concorsi indetti dall’Azienda o Ente) o altri organismi collegiali, ivi operanti nella sola ipotesi in cui 

non siano previsti specifici compensi; dell’assistenza all’organizzazione di corsi di aggiornamento.  

6. In alternativa al pagamento, su richiesta del dipendente, le prestazioni di lavoro straordinario di cui 

al presente articolo, debitamente autorizzate, possono dare luogo a corrispondente riposo 

compensativo da fruirsi, compatibilmente con le esigenze organizzative e di servizio, entro il termine 

massimo di 4 mesi. La disciplina di cui al presente comma si applica ai lavoratori che non abbiano 

aderito alla banca delle ore.  

7. La misura oraria dei compensi per lavoro straordinario è rideterminata maggiorando la misura 

oraria di lavoro ordinario calcolata, convenzionalmente, dividendo per 156 la retribuzione base 

mensile, di cui all’art. 94, comma 2 lett. b) (Retribuzione e sue definizioni), comprensiva del rateo di 

tredicesima mensilità ad essa riferita. Per il personale che fruisce della riduzione di orario di cui 

all’art. 27 del CCNL del 7/4/1999 (Riduzione dell’orario) il valore del divisore è fissato in 151.  

8. La maggiorazione di cui al comma 7 è pari al 15% per lavoro straordinario diurno, al 30% per 

lavoro straordinario prestato nei giorni festivi o in orario notturno (dalle ore 22 alle ore 6 del giorno 

successivo) ed al 50% per quello prestato in orario notturno festivo.  

9. Il fondo per la corresponsione dei compensi per il lavoro straordinario è quello determinato ai sensi 

dell’art. 103 (Fondo premialità e condizioni di lavoro).  

10. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 31 (Lavoro straordinario) del CCNL del 21 

maggio 2018 

 

LEGGE DI BILANCIO 2025 art. co 354 
354. I compensi per lavoro straordinario di cui all'articolo 47 del contratto  collettivo  nazionale  di  

lavoro  del  comparto  sanita' relativo al triennio 2019-2021, citato  al  comma  353  del  presente 

articolo, erogati agli infermieri dipendenti dalle  aziende  e  dagli enti del Servizio sanitario nazionale, 

sono assoggettati a un'imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone  fisiche  e  delle 

addizionali regionali e comunali con aliquota pari al  5  per  cento. 

L'imposta sostitutiva di  cui  al  primo  periodo  e'  applicata  dal sostituto d'imposta ai compensi 

erogati a decorrere  dall'anno  2025, fatto salvo  quanto  previsto  dall'articolo  51,  comma  1,  

secondo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente  della  

Repubblica  22  dicembre  1986,  n.  917.  Per l'accertamento, la riscossione,  le  sanzioni  e  il  

contenzioso  si applicano, in quanto  compatibili,  le  disposizioni  in  materia  di imposte sui redditi.  

 

AGENZIA ENTRATE risposta 272 del 27 ottobre 2025  
L’articolo 1, comma 354, della legge di bilancio 2025 ha introdotto un’imposta sostitutiva sul reddito 

delle persone fisiche e delle addizionali regionali e comunali nella misura del 5 per cento, da applicare 

ai compensi per lavoro straordinario di cui all’articolo 47 del Contratto collettivo nazionale di lavoro 

del Comparto sanità, triennio 20192021, erogati agli infermieri dipendenti dalle aziende e dagli enti 

del Servizio sanitario nazionale. 

Il tenore letterale del citato comma 354 circoscrive tassativamente l’ambito di applicazione 

dell’imposta sostitutiva in parola ai compensi per lavoro straordinario, di cui all’articolo 47 del 
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richiamato CCNL del Comparto Sanità (requisito oggettivo), erogati agli ”infermieri” dipendenti dalle 

aziende e dagli enti del Servizio Sanitario Nazionale (requisito soggettivo). 

Dunque, come peraltro chiarito con l’interpello pubblicato il 20 maggio 2025, n. 139, affinché 

l’imposta sostitutiva agevolata possa trovare applicazione, è necessaria la coesistenza dei due requisiti 

sopra citati. 

Con riferimento alla sussistenza del requisito oggettivo, si fa presente che ai sensi dell’articolo 47 del 

citato CCNL «Le prestazioni di lavoro straordinario sono rivolte a fronteggiare situazioni di lavoro 

eccezionali e, pertanto, non possono essere utilizzate come fattore ordinario di programmazione del 

lavoro e devono rispondere ad effettive esigenze di servizio». 

Come ribadito dalla Corte di Cassazione, Sezione V, nell’ordinanza del 5 febbraio 2021, n. 2778 «le 

norme agevolative sono di stretta interpretazione (cfr. da ultimo Corte cost. n. 264 del 2017 secondo 

cui ogni disposizione fiscale di favore, in quanto recante benefici, agevolazioni o esenzioni, è di 

stretta interpretazione, anche in ragione della sua natura eccezionale, la quale implica che essa non 

può trovare applicazione fuori delle ipotesi espressamente previste dalla legge)». 

Nel caso di specie, le ”ore di pronta disponibilità” sono disciplinate dall’articolo 44 del CCNL 

Comparto Sanità 20192021, il quale prevede che «Il servizio di pronta disponibilità è caratterizzato 

dalla immediata reperibilità del dipendente e dall’obbligo per lo stesso di raggiungere la struttura nel 

tempo previsto con modalità stabilite ai sensi del comma 3». 

Circa la retribuzione di dette ore, il successivo comma 6 dispone che «In caso di chiamata tali ore 

sono retribuite a titolo di straordinario ovvero in caso di adesione alla banca delle ore trova 

applicazione l’art. 48 (Banca delle ore)». 

Pertanto, pur se anche retribuibili a titolo di straordinario, le ”ore di pronta disponibilità” non possono 

essere assimilate alla fattispecie delle prestazioni di cui all’articolo 47 del CCNL, essendo 

contrattualmente previste dall’articolo 44 del medesimo contratto collettivo. 

Per  le  medesime  ragioni,  si  ritiene  che  anche  le  ”prestazioni  svolte  in  sede elettorale”, non 

possono essere ricondotte all’alveo delle prestazioni di lavoro straordinario di cui all’articolo 47 del 

citato CCNL. 

Alla luce della normativa sopra citata, si ritiene che l’imposta sostitutiva del 5 per cento prevista 

dall’articolo 1, comma 354, della legge n. 207 del 2024, non si applica ai compensi erogati per le 

”ore di pronta disponibilità” e per le ”prestazioni svolte in sede elettorale”. 

 

 

AGENZIA DELLE ENTRATE - DETRAZIONI IRPEF PER DONAZIONI 

ALLA PARROCCHIAda la Posta di Nuovo Fisco Oggi  

Domanda 

Le erogazioni liberali effettuate a favore delle parrocchie danno diritto alla detrazione fiscale? 

S. 
Risponde Andrea Santoro 

Le erogazioni liberali effettuate a favore delle parrocchie danno diritto alla detrazione del 19% 

dall’imposta lorda solo se rivolte a sostenere lavori di restauro e risanamento conservativo di chiese 

e relative pertinenze e a condizione che tali interventi vengano eseguiti su beni culturali tutelati ai 

sensi del Dlgs n. 42/2004 (cfr risoluzione n. 133/2007). La detrazione in esame è ammessa anche 

qualora l’erogazione liberale abbia ad oggetto beni in natura. Ai fini della detrazione, il contributo è 

sottoposto all’obbligo di effettuazione del pagamento mediante versamento bancario o postale 

ovvero altri sistemi di pagamento “tracciabili”. 

 

 

TASSO ANNUO DI CAPITALIZZAZIONE PER LA RIVALUTAZIONE DEI 

MONTANTI CONTRIBUTIVI: ANNO 2025 

L’ISTAT ha comunicato il valore del tasso annuo di capitalizzazione ai fini della rivalutazione  

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/306437/Risoluzione+n+133+del+14+giugno+2007_Risoluzione_133.pdf/63410f78-e7d9-42ff-dc65-2d6ed2d388d8
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dei montanti contributivi relativamente all’anno 2025, ai sensi dell’art. 1, comma 9, della Legge n. 

335 del 8 agosto 1995.  
 

Il tasso medio annuo composto di variazione del prodotto interno lordo nominale, nei cinque anni 

precedenti il 2025, risulta pari a 0,040445 e, pertanto, il coefficiente di rivalutazione è pari a 

1,040445. 

• Consulta la Nota ISTAT 

 

 

VEDI ANCHE 

Pensioni, Diffuso il tasso di rivalutazione dei contributi nel 2025 in Pensioni Oggi a 

cura di Valerio Damiani 
 

Diffuso dall’Istat il coefficiente di capitalizzazione dei montanti contributivi da utilizzare per 

le pensioni aventi decorrenza dal 1° gennaio 2026. Aumento di oltre il 4,0% sul montante 

acquisito sino al 31 dicembre 2024.    

La crescita del Pil traina la misura degli assegni. Chi andrà in pensione dal 1° gennaio 2026 godrà 

una rivalutazione del montante contributivo di oltre il 4,0% a cui si aggiunge il 3,6% dello scorso 

anno e del 2,3% nel 2023. Lo rende noto l'Istat con nota prot. 1915604/2025, pubblicata sul sito del 

ministero del lavoro, nella quale diffonde il tasso di capitalizzazione ai sensi della legge n. 

335/1995 relativo all’anno 2025. Si tratta del quarto aumento consecutivo dopo il valore negativo 

registrato nel 2021 che aiuterà gli assegni dei pensionandi. 

……………. 

……………. 
https://www.pensionioggi.it/notizie/previdenza/pensioni-diffuso-il-tasso-di-rivalutazione-dei-

contributi-nel-2025 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita-previdenza/focus/nota-istat
https://www.pensionioggi.it/dizionario/montante-contributivo
https://www.pensionioggi.it/dizionario/coefficienti-di-capitalizzazione
https://www.pensionioggi.it/notizie/previdenza/pensioni-diffuso-il-tasso-di-rivalutazione-dei-contributi-nel-2025
https://www.pensionioggi.it/notizie/previdenza/pensioni-diffuso-il-tasso-di-rivalutazione-dei-contributi-nel-2025

